T°PRINCIPATI DANUBIANI 


Londra, e che la diplomazia tenta di so- 
slituirsi allo armi, l’Austria mette il pro- 
prio esercito sul. piede di guerra. Sic- 
come non v'è fondata ragione, la‘ quale 
possa far credere che l’Austria abbia al- 
cun interesse ad appiccare il fuoco. alla 
Europa, conviene dedurne che essa è as- 
‘ salita da insolito spavento e teme d'esser 
altaccata da estere potenze 0 minacciata 
gravemente da scompigli e rivolgimenti 
interni. 
Uno stato come l’Austria, che in falto 
dli finanza non ista meglio ‘di noi, e. che 


-ha inoltro il flagello del corso forzato delle 


banconote e della carta moneta; uno ‘stato 
che da alcuni anni non pareva intento ad 
altro che a, far economie ed introdurre 
risparmi nelle spese; non si risolve a mu- 
tare interamente la sua attitudine, se’ non 
ci fosse da considerazioni importanti trasci- 
nato. 

Or quali esser possono queste conside- 
razioni? I giornali di Vienna, anche quelli 
che dalla proclamazione dello stato d’as- 
sedio nella Galizia argomentavato esservi 
la sìtuazione poco tranquillante, ora ci 
assicurano tutti in coro, che il ‘governo 
non ha nulla da temere nè nella Gallizia 
nè nell'Ungheria. Queste assicurazioni 
vanno accolte colla stessa riserva. colla 
quale si accolgono quelle de'giornali, che 
non si stancano di annunziarci ogni mat- 
tina che l'Ungheria ela Gallizia sonovalla 
Vigilia d'una insurrezione; probabilmente 
siesagera da una parto è dall'altra, chè se 
il governo di Vionna ha adottato delle pre- 
cauzioni molto rigorose, non è al certo 
per isgomentar delle popolazioni .inoffen- 
siveo per far credere all'estero che le sue 
interne. condizioni sono gravi, mentre anzi 
sì è sempre studiato di dipingerle migliori 
che mon sono. 

Gili armamenti eccessivi e dispendiosi 
debbono quindi. esser consigliati da ap- 
prensioni esterne, cho. si. collegano - collo 
stito interno delle popolozioni: 

Le agitazioni de’Principati- Danubiani 
preoccupano il governo di Vienna proba- 
bilmente quanto le difficoltà della que- 
stione. veneta. 

Che cosa possa la diplomazia, quando 
sì mette al ser.izio di transazioni assurde, 
ce lo mostra la condizione de’ Principati 
Danubiani. }l congresso di Parigi ha san- 
cito uno stato di. cose .che non ha ritar- 
dato a scontentar coloro stessi che lo re- 
potavang ‘la migliore’ soluzione: È ‘uno 
stato precario che desta più timori che 
speranzo e del quale tulti diflidano. 

1 Principati Danubiani, con un principe 
combattuto ed in disaccordo colla rappre- 
sentanza nazionale, con un Parlamento 
poco adatto a spingere il paese nelle vie 
di un progresso, vero, reale, efficace, 
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Il. Seguito, 
Le spiagge del mare. 


Al di sopra della zona di cotesta cavità, 
tutta la parte della roccia solida che è ba- 
gnata dalle onde dopo che si sono infrante 
contro il piede dello. scoglio è incavata nel 
modo il più bizzarro, e le parti le più spor- 
genti sono spesso ridolte a spigoli aculis- 
simi, effetto chimico e meccanico a un tempo 
delle rocce. calcaree. Più in alto, ove gli 
spruzzi delle onde giungono soltanto ridotti 
quasi in vapori, lo scoglio è nudo intiera- 
mente; le scanalature vi sono meno profonde; 
non vi si vede più traccia di vegetazione 
marina, e non vi aillignano nuove piante 
terrestri, poi alcuni licheni danno ‘a una 
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| sono diventati’ la palestra  degl’intrighi, 
_.| delle lotte d'influenze politiche, diploma- 
| tiche; rivoluzionarie. La Porta se ne in- 


tab 


quieta, la Russia finge di spaventarseno, 


i Ru | l'Inghilterra sta invigilando, e l'Atistria 
Intanto che si prepara Ta conferenza di 


se ne sgomenta daddovvero, persuasa co- 
me è che'.il. partito rivoluzionario vi ha 
stabilito il suo, quartiere generale per 
ispander. l’agilazione e suscitare l’insur- 
rezione nelle sue provincie. 

La quistione orientale ritorna quindi 
sulla scena più imponente che mai. Non 
il conflitto danese, ma Ja situazione dei 
Principati Danubiani, viene additata dalla 
Russia e dall'Austria come ‘un pericolo 
vero e prossimo per la pace europea. 

Un articolo della Gazzetta (tedesca) di 
Pietroburgo, del 31 marzo, intitolato — La 
tranquillità «d'Europa, dipinge la situazione 
de’ principati sotto i più neri colori, rap- 
presenta la quistione de’ beni de’ conventi 
solto l'aspetto meno equo, denunzia quelle 
province come la sede e l'atsenale della 
rivoluzione che si prepara ad invadere gli 
stati vicini, « rivoluzione approvata e 
« forse incoraggiata dal governo ritmeno » 
ed aggiunge che « tosto o tardi gli stati 
e limitrofi si vedranno costretti a pren- 
«dere i provvedimenti più energici con- 
CA diri i i 
Ma chi appoggia la rivoluzione? Chi 
l'assolda? Chi le fornisce armi? E fa duopo 
di chiederlo? Il giornalo dî Piétioburgo 
tion profferisce neppure il nome della po- 
tenza che accusa di trescar colla rivolu- 
zione, supponendo probabilmente che tutti 
ne sappiano il nome. Questa polenza è la 
Francia, 

Ma nella quistione d'Oriente è mai pos- 
sibile che la Russia sia per intendersi più 
facilmente coll’Inghiltetra che colla Fran- 
cia? È un'ipotesi insostenibile, è un'ipo- 
tesi contro cui protesta la storia e la po- 
litica costante de' governi di Pietroburgo 
e di Londra, 

Però ora si è a Pietroburgo in grande 
diffidenza della. Francia. Le parole ami- 
chevoli dell'imperatore Napolcone nel di- 
scorso del 5 novembre non valsero a rav- 
vicinare Ja Russia alla Francia, e ci vorrà 
un interesse ben potente per vincere le 
ritrosie ed antipatie cho separano i due 
stati, r x 

D'altronde la Russia non è in posizione 
così tranquilla e prospera da desiderare 
che sorga la. quistione d'Oriente. Colle 
finanze in dissesto, colla Polonia nè doma 
nè vinta, con riforme radicali appena co- 
minciate e che preparano una rivoluzione 
sociale, la Russia non sarebbe in grado 
di prendere .ad una. guerra. orientale, la 
parte che i suoi interessi richiedono, nè 
di ottenerne i vantaggi a cui aspira. Essa 
è quindi più inclinata a prorogarla‘ che 
ad affrettarla, ed in ciò potrebbe trovarsi 
d'accordo coll’Inghilterra, la quale. nella 
quistione d'Oriente non ha altra. politica 
che di avversare qualunque soluzione. ]l 
governo di Vienna dal canto suo la pensa 
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quarta zona un colore bigio verdastro, e fi- 
nalmente all'altezza di trentacinque o qua- 
ranta metri sopra il mare gli scogli sono 
ricoperti di quella ‘vegetazione rigogliosa ter- 
restre propria deî nostri climi meridionali. 
Codeste zone sono distinte nei calcari più 
solidi; mà nelle rocce meno resistenti, la 
superficie delle balze si rinnova a ogni bur- 
rasca quasi, e il f«nomeno di distràzione vi 
si riduce al prelungarsi verso terra della 
piattaforma subacquea, . 

Quantunque la forza maggiore delle onde 
si spieghi alla superficie del mare, essa si 
estende però sino, a una certa profondità; 
nelle isole Eolie, per esempio, gli abitanti di 
Stromboli usano per la pesca nasse che ca- 
lano al fondo del mare con entro alcuni 
sassi; perchè il mare in burrasca non mole- 
sti le nasse, gli è forza che sieno soll’acqua 
per lo meno quarantacinque metri; altrimenti 
le infrange contro gli scogli subacquei e le 
disperde. L’acqua che copre banchi di sab- 
bie o di fanghiglie, profondi anche di venti- 
cinque metri, diviene torbida nelle burra- 


sche, e ciò avviene solo perchè l’agitazione' 


del mare si stende sino a quella profondità 
e ne smuove i! fondo, l’effetto di questa 
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pià n'a dali. 


come la Russia, ed accagiona la Francia» 
di favoreggiar le mene rivoluzionarie nei 
principati. I grandi apparecchi militari 
non sono fatti tanto per sorvegliar lo fron- 
“tiero, quanto per esser parati a' conflitti 

| che esso sembra creder prossimi, perocchè 
non occorrono molte forze per invigilare 
i Principati, e non crediamo che la Russia 
e l’Austria siano per passar dalle minacce 
a’ fatti rispetto ad essi. 

L’Austria guarda da un lato all’italia e 
dall'altro a’ Principali Danubiani ; ha 1’Un- 
gheria travagliata dalla*fame, la Gallizia 
in istato d'assedio, la Venezia riboccante 
d'armi e di armati. È questa una situa- 
zione normale? 

A Vienna si riconosce ciò che vi ha di 
eccezionale e pericoloso in tale stato; ma 
come uscire? (Qui sta la difficoltà. L'Au- 
stria esaurisce le sue rendite, sparpaglia 
le sue forze, senza speranza di potersi 
cavar d'imbarazzo; a meno di un colpo 
di testa, che potrebbe tornarlo più fatale. 
Tanto gravi sono le conseguenze di una 
falsa posizione! 
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NOTIZIE DI ROMA ° 
(Corvispondenza particolare dell'Opinione) 

Roma,:5 aprile. + tissendo stato differito a 
tempo indeterminato il viaggio a Roma del- 
l'arciduca Massimiliano e il possesso dell’im- 
pero che è in ftitis, domenica fu esegnita la 
lumiiiaria di 8. Pielto e ierstrà la girandola 
del Monte Pincio. La prima è sempre la stessa; 
la seconda, potendo variare, rappresentò l’ul- 
timo giorno di Pompei, come già si sapeva, 
essentlo stato divulgato avanti; dal suo autore, 
con assai buon giudizio, altrimenti quella 
messa di cenere e fumo avrebbe, piuttosto 
che altro, fatto credere che era stato disgra- 
ziato nel stio lavoro il pirotecnico che 'ese- 
gui. Molto grande fu il concorso dei curiosi, 
ma più di soldati e birri papali e imperiali. 
Nel vuotarsi la gran Piazza del Popolo, i mi- 
litari stranieri, senza arme; uscirono tutti in 
fretta accompagnati da gendarmi. Quelli che 
erano armati difilarono ordinatamente, e ta- 
cendo l’assordante suono de’ tamburi e-trombe 
rauche, snodarono le loro lingue in un canto 
che rammentava ciò che scrisse Procopio 
nella guerra dei Goti. Da vero che i poveri 
abitanti di Ikoma che per natural benefitio 
hanno squisitissimo orecchio, e un senso 
musicale maravigliosamente delicato, iérsera 
si sarebbero augurati di esser sordi. Tuttavia 
se le spiacevolezze dello straniero: si limitas- 


A sero in faccende da orecchi sarchbéro 


portabili, ma v'è la loro padronanza, la grà- 
vità de’ loro gendarmi che vonno parere tanti 
Giovi Capitolini, le armi e cannoni co’ quali 
ci tengono sotto la dura servitù degli abati 
per gloria dell’imperatore Napoleone: queste 
cose destano più ribrezzo che odio. 

Ieri il papa in treno semi-pubblico, come 
si dice in palazzo, andò ad assister la messa 
in S. Moria sopra Minerva. Non sî sapeva 
qual sorta, di commedia si rappresentasse 
vedendo squadre di soldati. per tutta Ja: via 
che corre dal Vaticano alla Minerva; vedendo 
birri e briganti e preti francesi colle code 
camminare lentamente e fermarsi in. gruppi 
o in ua crocicchio, o in un piazzale, o sopra 
un rialto. Sapemmo non guari dopo che que- 
sta buona gente aspettava che il papa pas- 
sasse per dirgli: — Viva il re delle Romagne, 
delle Marche ‘e dell'Umbria; Viva il re d'I- 
talia; Dio ci mantenga il S. Padre; benedi- 
IONI TRIESTE METER INTO POI ESITATO EMEPTTA 


azione delle onde deve ridurre ‘il fondo del 
mare a una forma uguale e regolare, riget- 
tando nei luoghi più profondi le parti su- 
perficiali dei banchi di sabbia; essa è quasi 
nulla come causa di distruzione: e per quanto 
sì può giudicare nella costruzione dei moli 
e delle dighe di vari: porti, alla profondità di 
sette metri le onde non esercitano più effetto 
alcuno sui materiali alquanto voluminosi. 
(Collegno. Elementi di geologia teorica e pratica). 
Invece le spiagge dal dolce: pendio ten- 
dono a protendersi guadagnando terreno sul 
mare, cosicchè l’ azione delle onde marine, 
in esse, è piuttosto riproduttiva che distrut- 
tiva : i torrenti, le fiumane, i fiumi, portano 
al mare sabbie, ghiaie, ciottoli; Je onde e le 
correnti distribuiscono questi materiali sulle 
spiagge di tal fatta, per modo che queste 
continuamente tendono ad accrescersi: le 
sabbie vi si distendono sopra colle ghiaie, 
ogni onda che viene ‘sposta ogni ciottolo 
spingendolo avanti, ogni onda che va' lo spo- 
sta riportandolo indietro, in modo però che 
il primo tratto di cammino fatto è sempre 
maggiore del secondo : questi ciottoli, spinti 
sempre per due opposti versi, perdono le 
loro forme arrotondate per farsi piatti, e colle 
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zione, benedîzione, — e fare tante altre bag- 
gianate o colle bandieretje ‘0 colle pezzuole» 

Nella piazza di Ponte S. Angelo vi stette 
accompato per più di tre ore un reggimento 
di soldati imperiali; molti nella piazza della 
Minerva per riverire il gran principe, e di- 
verse ronde battevano la strada papale per 
timore che i romani, che del papa-re non ne 
vogliono sapere, non turbassero la festa com- 
movente. Ma la piazza di Montecitorio è fuori 
di via; e pure un grosso reggimento francese 
per ordine giudizioso di Montebello la  tene- 
va. occupata. Il significato di questa stra- 
tegia non fu capito da alcuno, tanto era sot- 
tile e trascendentale. 

Ma lasciando queste picciole coserelle, pas- 
siamo alle maestose e gravi. Il papa ebbe 
batlimani, giaculatorie e segni simbolici di 
amore, da qualche quindicina di migliaia di 
persone che i diari bacchettoni battezzarono 
per romani, ed erano francesi, belgi e napo- 
litani. In vero si credeva ‘che la dimostra- 
zione sarebbe riuscita più spettacolosa. Ma 
dei diecimila napolitani vi preser parte ap- 
pena la metà, essendo stufi del papa e del 
Borbone: del resto lo stranierume che viene 
qua a far baccano, e i chierici nostràli e fo- 
restieri, tutta la dimostrazione se la fecero 
da sè. 

Il duca di Belluno; primo segretario della 
legazione francese, ammogliato con una Ro- 
spigliosi, principessa romana, è stato richia- 
mato in Francia, appunto perchè la contratta 
parentela con una famiglia di Roma si rende 
incompatibile col carico che ha. Si dice, ma 
non è certo, che anche il signor Sartiges se 
ne ritorni d’onde è venuto & gli sia sostituito 
un Montebello fratello carnale del generale. 
Sia o non sia ciò «ehe si dice, fatto è che 
queste mutazioni di uomini non mutano la 
politica la. quale sta tutta in capo a Napo- 
lecne,, e la manda a spruzzi or qua or là 
nella bocca de’ suoi ministri e ufficiali : onde 
è che la politica di costoro è tutta derivata. 
Per questo io non mi fermo a far chiose sui 
nuovi uomini quali che sieno. 

Il cardinale Antonelli non. si. occupa più 
di nulla; se non delle cerimonie diplomati- 
che. È in iscrezio col. minietro dell’interno, 
col Sagretti,, col Collemasi surrogato (al. Pa- 
squaloni e col De Merode; nondimeno sta 
fermo al suo posto come una colonna, e sa 
che neppure il papa lo. ama più. Questo stato 
di cose ministeriali non può durare lunga- 
mente; sicchè si prevede prossimo,un tram- 
busto che deciderà se Antonelli debba uscire 
di carica o rimanere con' ministri o di suo 
genio o almanco non suoi nemici. 
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MALATTIA DEL PAPA 


Diamo il lesto del breve articolo della 
France, segnalato dal telegrafo, sulla ma- 
lattia del papa: 


Le corrispondenze di IRoma pubblicate dai 
giornali di diverse opinioni, vanno tutte d’ac- 
cordo nel presentare lo stato di Sua Santità 
come molto inquietante. Esse narrano Ja do- 
lorosa scena avvenuta nella chiesa di S. Pie- 
tro la domenica di Pasqua; si è veduto il 
papa, nel momento in cui gli ‘venne mero 
la voce per dar Ja benedizione wrbi et orbi, 
coprirsi colla mano il ‘volto, profondamente 
alterato dai patimenti, per nascondere le la- 
grime che gli sgorgavano dagli occhi. 

Pare che dopo quel giorno la situazione 
del Santo Padre sia alquanta migliorata, ma 
le nostre particolari informazioni non ci per- 
mettono, sventuratamente, di porre in dubbio 
che la malattia di Pio IX debba essere ‘argo- 
mento di gravi inquietudini pel mondo cat- 
tolico. 
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sabbie e colle ghiaie accrescono il materiale 
della spiaggia. 

La bella pianura ove si distende ora la pic- 
cola e graziosa città di Sestri di Ponente, in 
tempi non lontanissimi, «quando ‘i Saraceni 
piombavan notturni sulle spiagge liguri a dé- 
vastat villaggi, rapir donne e*menar gli uo- 
mini schiavi, tutta era seno di mare; il 
paese che ora così leggiadramente siede alla 
marina, stava sul piede del monte; questa 
azione riproduttiva delle acque formò man 
mano, in tanti straterelli sovrapposti, il bel 
piano, e la città si venne spostando e cin- 
gendo d’orti e giardini: questo protendi- 
mento della spiagga è qui tanto rapido, clie 
i vecchi del paese ricordano come nella loro 
fanciullezza la spiaggia finisse là dove ora corre 
la ferrovia; ora dalla ferrovia al mare vi è 
tanta spiaggia ancora da starci sopra il po- 
poloso cantiere. In fondo al Golfo della Spe 
zia, presso la città, la strada che circonda il 
golfo, fatto ora è circa una quarantina d'anni, 
aveva il mare al suo piede; ed ora il mare 
ne è discosto gran tratto. 

Ognuno sa come, là dove i fiumi sboceano 
in’ mare, ‘si vengano formando i delta, e il 


fondo del mare si vada agguagliando, per 


via della Rocca, n, 10; nelle 


sii Uftici postali. Ml: diicn 
Parigi, all’Agence mA gira ; % 


i reclami devono essere 


inviati franchi alla Dire- 
int sati. dategli 


inserzioni costano E. #1 la linea, 
Un foglio arretrato cent. 19. 


ctrato don i 
UNA PETIZIONE. 
AL SENATO FRANCESE 


Leggesi nella France di. Parigi: 

Nel Senato francese si aprirà quanto prima 
una discussione sulla situazione delle pro- 
vince che formavano il già regno .delle Due 
Sicilie, a proposito di una petizione relativa 
di cui il signor Delangle è incaricato di fare 
la relazione. — (Questa . petizione presenta 
lo stato di Napoli e della Sicilia: sotto foschi 
corari, e chiama sugli atti che vi si compiono 
dall’Amministrazione la sollecitudine del go- 
verno francese. 

Noi non sappiamo veramente coma. il 
Senato francese abbia ad occuparsi di pe- 
lizioni riguardanti le province meridionali 
d'Italia. Coloro che hanno presentato quelle 
petizioni al Senato francese non possono 
essere italiani od almeno debbono essere 
italiani che hanno rinunciato alla. loro na- 
zionalità e sono diventati stranieri all’{- 
talia. 

In un caso solo. si spiegherebbe una 
siffatta discussione nel Senato francese, e 
sarebbe quando fosse diretta a «provare, 
come si potrebbe agevolmente, che. il 
brigantaggio delle provincie napolitane è 
alimentato dal governo pontificio e che a 
farlo cessare, bisogna che i francesi. re- 
stituiscano Roma al governo italiano. 

Una discussione intorno alle province 
napolitane non può condurre ad altra con- 
clusione, fuorchè la condanna. dell’oceu- 
pazione francese a Roma. Noi non  ispe- 
riamo che questa prevalga nel Senato di 
Francia; ma è nella logica dei fatti e 
delle idee. 
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L'Union di Parigi è ancora occupata a-stu- 
diare il senso. della parola nazionalità, e pre- 
tendendo che vi siano in Italia selte od. otto 
nazioni, quali, per esempio, la veneta, Ja 
lombarda, la. piemontese, la ligure, la par- 
migiana, la modenese, la toscana, la. ponti- 
ficia' e la doppia siciliane, arriva a dei con- 
fronti curiosissimi. Cosi come i polacchi non 
sono russi, essa dice, sebbene tutti. siano 
slavi, ugualmente tutte que!le nazionalità della 
penisola sono distinte fra loro, sebbene ap- 
partengono tutte quante all'Italia. 

L'Umon di Parigi paragona fra loro, come 
direbbesi, figli e nipoti, e pàr che non abbia 
alcuna idea dei diversi gradi in che si può 
suddividere una famiglia, 

Quando si vuol mettere al confronto la fa- 
miglia degli slavi, non è con quella degl’ita- 
liani che devesi farlo, ma con quella più am- 
pia dei latini. Allora il paragone va. Iussi, 
polacchi e croati possono costituire nazioni 
diverse, sebbene spettanti ad una sola fomi- 
glia, nella stessa guisa che francesi, iberici 
ed italiani costituiscono i tre rami della razza 
latina. 

Quando la distinzione vuole portarsi più ia 
basso nelle provincie di uno stesso stato, in 
allora si può ben sostenere che l’Italia con- 
tiene otto o dieci nazionalità, ma. bisogna 
concedere che abbiano diritto all’autonomia, 
ai loro principi, ai loro codici, alle loro Ji- 
bertà anche Je antiche provincie che costitui- 
vano la Francia, per cui risorgerebbero e 
provenzali e borgognoni e normanni e via 
discorrendo. È disposta l’Union a concedere 
per la Francia quello sminuzzamento che in- 
voca per l’Italia ? 

La cosa più singolare poi, che dimostra a 
GDO TA RIETI DI TE SULTAN PRE IS INLEI 


la distribuzione dei materiali trasportati dai 
fiumi. 

Altre azioni notevoli si compiono per tal 
modo su tal fatta di spiagge dalle acque del 
mare. 

Ecco come, intorno a tale argomento, si 
esprime il Collegno nel libro sopra menziu- 
nato, citando anche testualmente alcuni pe- 
riodi di un lavoro dell’ ingegnere Elia Lom- 
bardini sul sistema idraulico del Po: 

« L'azione delle onde che è sì influente 
sulla dispersione delle materie trasportate dai 
fiumi durante la loro caduta, si esercita tal- 
volta ‘ancora sui depositi: già. formati. Nei 
mari di piccola profondità ogni onda. può 
muovere le sabbie del fondo, e dà loro una 
superficie  ondeggiata qual è quella di una 
pianura di sabbia esposta ‘al vefito. Nei mori 
profondi l’azione dei fiotti non si fa sentire 
sul fondo, se non laddove le ‘spiagge sono 
esposte. a: venti impetuosi, ma quell’azione 
produce im allora effetti più importanti. Le 
rive occidentali dell'Adriatico superiormente 
ulla Romagna sono esposte allo scirocco e 
più ancora al vento di levante; il primo dei 
quali è dominante in ‘quel golfo mentre il 
secondo è assai più violento e burrascoso. 


» 


qual punto’ renda cieco lo spirito di parte, si 
-è quella di voler farexdue nazionalità in Italia 
di Parma e di Modena, e farne una sola dei 
napolitani e siciliani. Per quanto sia largo il 


"Taro, esso non lo è tanito come lo stretto di |: 


Messina, © poì sul primo sta almeno un ponte 
e che bel }ponte spazioso e sicuro, che non 
sì trova sull’altro! 

iii. scr 
Il telegrafo fu troppo succinto nel darci il 


sunto dell’articolo della Gazzetta cdi. Vienna; 
(edizione della sera) circa le conferenze è ne 


tralasciò per conseguenza alcuni passi che 
sono importantissimi, se anche non. sono.i 
più importanti per le considerazioni che sug- 
geriscono. a 


., Noi crediamo perciò opportuno di riferirne | 
il testo spedito per telegrafo, che leggiamo |_ 


nei giornali francesi, ed è il seguente: 


L'Austria. e la' Prussia avendo sguainata la | 


spada per il benessere dei Ducati, non potranno 
permettere che una lotta impegnata per l’indi> 


pendenza, se non assoluta, almeno relativa, se. 


non materiale, almeno morale dei. ducati, si ter- 
mini senza che ottengansi nella pratica soddisfa- 
centi guarentigie. 

Queste guarentigie devono assicurare ai du- 
cati la più intera indipendenza ed una posizione 
assolutamente. uguale in diritto a quella dei ri- 
manente della Danimarca. Esse devono. assien- 
rare non solamente la loro unione amministra- 
tiva, ma altresì la loro unione politica e stabi- 
lire inoltre dei rapporti di protezione fra i du- 
cati e la Germania. 

Trattasi, è vero, di non formulare queste di- 
mande in modo altero e di non proporle e svi- 
lupparle in modo da farle sembrare inaccetta- 
bili. L'Austria prende parte alla conferenza. colla 
ferma speranza che sarà possibile risolvere la 
quistione in un modo onorevole e senza danno 
per nessuna delle potenze interessate. 

Nel caso in cui vi fossero sacrifici a farsi; 
dovranno essere fatti nella misura. della giusti- 
zia e dell'equità. Il governo austriaco vuole evi- 
tare che l'ostinazione della Danimarca dia al 
conflitto attuale le proporzioni di un conflitto 
curopeo. 

E per questa ragione ch’esso deve giudicare 
utile e desiderabile che la maggioranza delle 
potenze, prendendo parte alle conferenze, s'uni- 
sca nello seopo di trovare. un accomodamento 
proficuo « in luogo di complicare, coll’immistione 
« di altri elementi, il carattere d’una. quistione 
« la quale evidentemente dipende dal diritto 
« pubblico, o0-col. perorare in favore di preten- 
« sioni chejsono 0 troppo ardite 0 troppo timide.» 

Yl governo austriaco confida nell'intelligenza 
e nel buon volere delle grandi potenze: esso 
corita sulla cooperazione di un potente ausiliare 
qual è il bisogno generale della pace. Spera. fi- 
nalmente che i suoi sforzi per guarentire i veri 
interessi dei ducati saranno giustamente apprez- 
zati in tutta la Germanìa dal punto in cui que- 
sta si sarà fatta, in occasione della conferenza 
che sta per aprirsi, una giusta idea della situa» 
zione vera dell'Europa. 

L’acrimonia che si contiene nelle parole 
che abbiamo virgolate non ha bisogno che 
altri le spieghi. L'Austria prende di mira 
specialmente la Francia e il suo disegno di 
riferirsene al voto delle popolazioni quando 
asserisce essere questa una controversia di 
divitto pubblico, più specialmente poi quando 
parla delle pretensioni nuove e la sfida a 
metterle fuori alla luce del giorno. 


NI SISSI e no 


1814 — 1864 


Togliamo dall'/nvalido russo il seguente 
articolo pubblicato in occasione del cin- 
quantesimo anniversario. dell'ingresso dei 
russi a Parigi: 

Domenica ricorre il cinquantesimo  anni- 
versario del giorno in cui l’imperatore Ales- 
sandro I fece il suo ingresso in Parigi alla 
testa della guardia russa. Fu quello il giorno 
che: pose fine alla lotta che da parecchi anni 

‘sosteneva contro Napoleone. Là, dove sono 


‘passati trionfanti i nostri guerrieri vincitori, 


sì trovano oggi, ad ognì passo, grandiosi 

monumenti che ricordano a’ francesi idolatri 

della guerra, i nomi delle loro vittorie. Au- 

sterlitz, Jena, Alma e Solferino. La stessa 
. Sebastopoli, che è inscritta negli annali della 

guerra col sangue de’nostri difensori, ha de- 
‘corato col suo nome sinistro uno dei boule- 
- vards di Parigi. 

‘ Nelle nostre capitali non esistono. monu- 
“menti di questo. genere; soli, gli stendardi 
- de’ nostri nemici sotto le voltè dei nostri tem- 
‘ piî, rendono testimonianza del valore de’no- 
ABATI OMO O TCINETE POD 

TESI TR TERI 

Mentre ie acque dei fiumi continuano a por- 

tate ul largo ‘mare le torbide che depongono 

in vicinanza della foce, questo agitato» dai 
venti esercita "un’azione contraria in tutta la 
lunghezza della spiaggia, tendendo a-respin- 
gere lc materie medesime verso di essa. La 
violenza delle onde del mare si crede. essere 

im certa proporzione ‘colla profondità del me- 

(lesimo e crescér con essa; ma la loro pro- 

pagazione sotto la superficie delle acque ha 

un limite: oltre il quale il fondo» del. .mare 
‘‘moò vien mosso per qualsiasi tempésta. Vi 
‘ha quindi mn punto | nel. «quale massima è 
l’azione del’ mare per sollevarè le materie del 
fondo, ed un'altro pure vi ha più prossimo 
alla spiaggia ove combinandosi il deeresci- 
mento di una tale azione colla quantità delle 
materie già: posle in moto, massima . deve 
essere la loro deposizione. lvi perciò si vanno 

esse accumulando e formano una specie di 

scanno 0 duna, la quale emergendo. succes- 

sivamente dalla superficie del mare, viene 
sd alzarsi per l’aggiunta di altre materie che 

questo vi trasporta, ed anche per la sola a- 

zione del vento. Queste dune ossi’ formano 

sul margine della terra ferma, oppure in di- 

stinza anche notabile; ed il tratto di mare 


stri soldati. Conserviamo almeno nelle dhime ft 
nostre la memoria del valo ” nostri. 
sdri, giace i n 


meritano la riconoscenza 


serviamo la memoria mpo. in.cui i 
rus", avendo regno lt poni un e-, 
i CE amido sulle fovine 
:| ancora fumanti de’ loro villi 
al Niemen. Essi comparvero allora sui ton-. 
fini dell’Alemegna, come i precursori dell’in- 


D | Lussa Sto] 
di tuttì gli atti che 
del paese. Con- 


conservare la memo 


sercito e venti popoli, 


) giunsero fino 


dipendenza erdella pace d'Europa, disponen- 
dosi ad'abbattere il comune nemico già vinto, 
‘ma senza andar orgogliosi della loro vittoria. 
« Aste solo, o Signore, ne spetta la gloria? » 
diceva Alessandro..I. suoi compagni ripete- 
vano con lui questo grido, celebrando le vit- 
torie di Katzbach, di.Kulm e dî Lipsia. 

- Conserviamo la memoria del giorno in cui 
i russi,, giunti sulle rive del Reno, invece 
di riposarsi sui loro. allori, portarono tosto 
le loro armi vittoriose nell’interno della Fran- 
cia, e fulminarono Napoleone presso la Ro- 
thière. Questa vittoria riempì il nemico di 
terrore. Le nostre legioni, simili a’ flutti sol- 
levati dalla tempesta, si recarono verso l’oc- 
cidente della Francia. Dopo alcuni giorni le 
truppe russe combattevano e si. coprivano di 
gloria a Bar sull’Aube, sotto gli occhi stessi 
del. compagno d’armi e dell’amico del. loro 
imperatore, il re di Prussia. ; 

Finalmente venne deciso, dopo.la vittoria 
d’Arcis sull’Aube di marciare su Parigi. Con- 
serviamo la memoria del giorno in cui Ja 
cavalleria russa caricò impetuosamente il ne- 
mico mal preparato a questo assalto non meno 
energico che inaspettato. 

Il 30 marzo, il fuoco era appena stato a- 
perto contro le truppe incaricate di difendere 
la capitale, che l’imperatore Alessandro, vo- 
lendo. prevenire un inutile spargimento di 
sangue, inviava a Parigi uno de’ suoi aiu- 
tanti di campo, il colonnello Michele Orloff, 
aggiungendo agli ordini che gli aveva dati.le 
seguenti parole. che rimarranno memorabili 
in eterno: 

Dio non ci ha data la vittoria che per assi- 
curare la pace e la tranquillità del mondo. Farò 
quanto mi sarà possibile per raggiungere questo 
scopo senza spargimento di sangue; se ciò fosse 
impossibile, cederemo alla necessità e combatte- 
remo, perchè di buon grado o per forza, colle 
baionette od in seguito ad una capitolazione; 
sulle rovine o in splendidi palazzi, l'Europa deve 
stassera coricarsi a Parigi. 

Conserviamo adunque la memoria di que- 
sto glorioso anniversario! ‘Possa il giorno in 
cui Alessandro, vincitore il giorno innanzi 
in battaglia, conseguiva colla sua magnani- 
mità è colla sua clemenza una seconda vit- 
toria sul nemico, brillar sempre ne’nostri an- 
nali! In questo modo il nostro imperatore 
vendicò la distruzione di Mosca. Egli la ven- 
dicò salvando Parigi; e gli abitanti di questa 
città, dianzi suoi nemici, si recarono *in- 
contro a lui e lo ricevettero come un ospite 
da gran tempo atteso e desiderato. , 


L'Invalido russo narra inoltre i seguenti 
fatti: 


In un ordine speciale, indirizzato al corpo 
della Guardia, in data del 29 marzo, si dice: 

Si ordina ai reggimenti che prenderanno parte 
alla rivista del 34 marzo, e che hanno conser- 
vate le bandiere che possedevano durante il re- 
gno di Alessandro I, di portarle a questa rivista 
in luogo delle nuove bandiere. 

Il 30, in occasione dell’anniversario della 
presa di Parigi, sono stati invitati alla mensa 
imperiale tutti i veterani che hanno preso 
parte alla campagna del 1814, che sì trovano 
ora ‘in servizio attivo o in riposo e che di- 
morano a Pietroburgo. 


—- on. 


PARLAMENTO INGLESE 

Nella seduta del 5 della Camera dei lordi, 
il conte di Donoughmore domanda se il conte 
Russell abbia chiesto spiegazioni al ministro 
degli Stati-Uniti per gli uomini che vennero 
condannati dalle ultime assise di Cork per 
aver violato la legge inglese su l’arrolamento, 
essendo stati trovati sulla nave americana da 
guerra, Kearsage, nell’uniforme della flotta 
degli Stati Uniti, sebbene il capitano di va- 
scello abbia dichiarato che erano venuti a 
‘bordo senza sua saputa. 

Lord Russell disse di aver fatto rimostranze 
sl ministro degli Stati Uniti per la condotta 
degli ufficiali a bordo di quel vascello. Il 
inszzer al ciascie cena siete einen 


che in tal caso vi rimane interposto prende 
il nome! di Laguna. Tali sono le lagune ve- 
nete fino a Chioggia e le valli di Cornacchio 
frai porti. di Volano, e di Primaro, e tali e- 
rano..un tempo. anche le lagune intermedie, 
in fondo . alle quali sorgeva. l’antichissima 
città d’Adria, Delle dune per cui queste la- 
gune «erano separate, dal mare, vedonsi an- 
che oggidi le tracce, quantunque poste nel- 
l’interno delle. terre a/considerabile distanza 
da quello. 

«Anche la marina che si estende fra il 
Golfo: della Spezia e.il Muntenero nel, corso 
di non moltissimi secoli è stata colmata, pro- 


‘ longata ed-alzata per.un. tratto non, piccolo 


dai rigetti del contiguo mare, e it padule di 
Stagno, il lago di Marimoli, il lago di Porto 
Beltrame, dentro a questa striscia. di paese 
sono. residui del letto antico del mare, i quali 
sono restati. ostrutti e serrati alla loro focé, 
laonde poi hanno mutato : natura, .e di seni 
di mare son divenuti laghi e paduli. d’acqua 
dolce. Nelle maremme toscane il monte Ar- 
gentario che, visto dal. mare, si presenta come 
un'isola, è unito alla terraferma da due linee 
di dune che racchiudono lo stagno d'Orbi- 
tello; Lo: stesso può dirsi del monte Circello, 


Move 


Uniti dò informò, che in 


gti gut 


prio governo che, se il console avesse avuto 
parte alla violazione della legge su l'arrola-. 
mento, dovesse subito essere dimessoj e che; 
se esso ministro_troyasse che il capitano del 


vascello imeritasse biasimo, dovesse re 
al governo perchè sì prendessero informazioni | 1 
su la sua condotta. I signor Adams non {i 
fece ‘uso di queste istruzioni, perchè non 
‘credette biasimevole la condo ) 


del capitano. 
Lord Derby disse che il signor Adams non 
negò i fatti principali, da cui risulta che gli 
uffitiàli americani non potessero difsi ‘ignari 
della cosa. 
Il marchese di Clanricarde domanda per- 
chè gli ufficiali, che si trovano, per ripara- 


| zioni alla Kearsa;e, in uno dei. porti ‘inglesi, 


non vennero a Londra ad esporre lo stato 
vero delle cose. 

Indi lo stesso interpella su la rimozione 
dei ‘consoli inglesi dagli Stati confederati, su 
l’arrolamento di inglesi nell’esercito confede- 
rato e sovra) alcune altre attinenze coi due 
stati belligeranti dell'America. Egli propone 
che si presenti copia della corrispondenza 
cogli Stati confederati su l’affare dei consoli. 

Lord Russell risponde non essere esatto il 
dire che i consoli inglesi siano stati mandati 
via dal Sud. Quanto agli arrolamenti, egli 
agi in modo conforme al parere dei giure- 
consulti della corona, non essere giusto il 
costringere i sudditi inglesi a prendere le 
armi senza fissar loro prima un termine entro 
cui abbandonar il paese ove credessero ciò fare. 
Gli sforzi fatti per supplire alla protezione degli 
inglesi in difetto di consoli prèsso il signor 
Masson, uno dei commissarii confederati, non 
aveva ancora avuto resultato. Quanto alla 
presentazione della copia della corrispondenza 
lord Russell dice che la mozione deve essère 
presentata colla aggiunta delle parole così 
detti innanzi a Stati confid rati, non avendoli 
ancora il governo di S. M. riconosciuti. 

La mozione, così emendata, viene adottata, 


NOTIZIE ESTERE 


‘ Gli affari dei. Principati -Danubiani assu- 
mono ‘ùn‘carattere di gravità del quale con- 
vien tener.conto. L'intenzione della Russia 
e dell’Austria, alle quali si è unita Ja Tur- 
chia, di occupare i principati stessi, va fa- 
cendosi palese, giacchè numerosi+corpi di 
truppe appartenenti alle tre potenze . sovra- 
nominate sono diretti a quella volta. Prete- 
sto di queste dimostraziom è l’ospitalità con- 
cessa dal principe Cuza ai rifugiati polacchi 
ed ungheresi. Si tratta ora di vedere se la 
Francia e l’Inghlterra tollereranno in pace 
questa violazione della neutralità dei Princi- 
pati Danubiani. 

Abbiamo già annunziato. che lo Storthing 
della Norvegia. ha autorizzato. l’impiego di 
una forza di 6,000 uomiui e della flotta per 
la difesa della Danimarca, ma crediamo utile 
di dire che questa risoluzione è stata adot- 
tata da 109 voti contro 2. È stata però man- 
tenuta la riserva posta dalla Commissione che 
la Norvegia non possa prendere parte. alla 
guerra senza aver prima contratto qualche 
alleanza. In seguito a questo voto è stato 
dato ordine a tutti i marinai in congedo di 
raggiungere i loro corpi prima ‘del 20 aprile. 

La Gazutia naziorale di Berlino si. erede 
in grado di assicurare che la nota indirizzata 
il 20 o il 22 marzo dal signor Drouyn de 
Lbuys all’ambasciatore di Francia a Londra, 
riguardo alla conferenza, contiene fra le al- 
tre cose, testualmente il seguente passo : 

Il trattato di Londra puo essere molto savio, 
la Francia può avere grandi simpatie per la Da- 
nimarca, ma non si possono perciò negare gli 
ostacoli che si oppongono all'esecuzione del trat- 
tato stesso. La resistenza dell'Alemagna, de di- 
mostrazioni dei ducati, la non adesione di molte 
corti tedesche al trattato, | adesione ristretta 
di alcune altre, l'intenzione manifestata da altre 
di disdirlo apertamente, perchè è subordinato 
ad altre convenzioni, finalmente la risoluzione 
di contestarne la validità sono fatti molto gravi. 
Si tratta d'ana lotta. fra due popoli, che en- 
trambi si dimostrano animati in ugual grado 
dal sentimento nazionale. In simili. circostanze 
nulla v'ha di più naturale che, il considerare, in 
mancanza d'una regola generalmente ammessa, 
i voti delle popolazioni come base della pace. 

Un dispaccio telegrafico da Copenaghen ha 
ERIN NONE ATI EDO RP LE 


se non che lo stagno interno vi è stato col- 
mato quasi per intero e si è cambiato nelle 
Paludi Pontine. Lo stesso fatto si osserva s0- 
pra una scala molto. maggiore sulle coste 
dell'Oceano dalle foci dell'Elba fino a quelle 
della Mosa, e difatto l'Olanda intiera è se- 
parata dell'Oceano da una. striscia di dune 
dietro le quali il suolo è spesso a un livello 
inferiore a quello dell’alta marea. 

«Le onde. dell'Oceano hanno. talvolta la 
forza di rimuovere massì di pietre di più mé- 
tri cubici; le dune dunque yi possono essere 
composte anche di ciottoli molto, più yolu- 
minosi., che non lo sono le sabbie delle dune 
del: Veneto, 0 delle Paludi Pontine. Ciò suc- 


cede particolarmente dove l'Oceano. è domi- 


nato da balze di rocce poco resistenti, nelle 
quali però trovansi sparsi arnioni anolto più 
solidi; tale si. è appunto la natura del suolo 
sulla riva del canale della marina e di fatto 
vi si vedono; invece, di dune, accumulazioni 
di ciottoli che si distendono paraziamente al 
mare. Il sig. Elia di Beaumont ha dato il 
nome di cordone lito ale a queste accumula- 
zioni di materie incoerenti, colle quali il mare 
sembra aver tracciato i limiti della sua azione; 
giacchè vi sono differenze essenziali fra i de- 


: ziat i signori Di Quaade e Krieger 
‘Aveva ricevuto istruzioni dal pro-. dr ee i gori Di Gerd Frost, 
alla conferenza, dovevano partire il 0 cor- 
per Londra. La France del 7 crede 
queste tiolizié premature, | 


rente 


ti plenipotenziarii del governo danese 


_Il Giornale del Commercio di Lisbona; che 


‘annunziava, pochi giorni or sono, néi ter- 


ù formali, il prossimo viaggio a Pa- 


tardare l’esecuzione di questo progetto. In 
assenza del re, la reggenza spetterebbe al re 
Ferdinando, il quale, secondo quel giornale, 
ricusa d’accettarla In sua mancanza sa- 
reble necessatio instituire un Consiglio di 
reggenza, la presidenza del quale spette- 
rebbe al duca di Saldanha, decano dei con- 


siglieri di stato, o al conte di Tomnas;. ma | 


pare che per ragioni politiche sì esiti a porre 
questi due uomini politici a capo del go- 
verno. Li * 

Il Diario dal suo canto smentisce .recisa- 
mente la notizia di questo viaggio. 


ODA Pen 


(Corrispondenza particolare dell OPINIONE] 

Porigi, 6 aprile. — Se si avesse a prestar 
fede alle voci che generaltnente oggi cortono, 
nessuna potenza rifiuterebbe la conferenza, e 
neppure le proposte francesi. Ma: io dubito 
che per mala ventura questa credenza non 
sia che un'illusione. Io voglio anche eredere 
che la Prussia per avventura acconsenta a 
questo modo di scioglimento, ma non V'Au- 
stria e la Prussia, tutte e due firmatarie dei 
trattati di Londra, e che quindi nella confe- 
renza avranno tanta influenza quanta gli altri. 
E per verità, come si può supporre che la 
Russia, la quale schiaccia î polacchi gridando: 
morte alle nazionalità, e l’Austria che osteg- 
gia i veneti e gli ungheresi nel medesimo 
tempo, possano accousentire volontariamente 
a consacrare questo principio che mMinaccia di 
far crollare tutto l’edificio della loro potenza? 

Voi avrete certamente capito che il governo 
francese, quando concepì l’idea di questa 
nuova proposta, ha pensato a queste due 
torri di bronzo -che avrebbe per. le prime in- 
contrato, senza contare il più che probabile 
rifiuto della Danimarca, alla quale l’applica- 
zione ‘del suffragio universale toglierà certa- 
mente almeno uno dei due ducati. Laonde 
il signor Drouyn de Lhuys non può aver fatto 
formalmente questa mozione, ma l’ha mani- 
festata solo in via subordinata, come già fu 
detto. Ma qual'è questa via subordinata? 
Eccovi come la si spiega. Dapprincipio la Da- 
nimarca ha dichiarato che ella rifiutava qua 
lunque altra base che non fosse il trattato di 
Londra, ma non si è opposta ad una, revi- 
sione del trattato medesimo o ad un’altra con- 
venzione, qualora non si potesse intendersi 
assolutamente sulla base della prima. Ecco 
come verrebbe in seconda linea ‘il suffragio 
universale, quando fosse bastantemente pro- 
vato che il trattato del 1852 è divenuto im- 
possibile. 

In grazia di ciò si ebbe un ‘modo quasi 
sicuro di decidere la Danimarca ad accettare 
ulmeno la conferenza. Quest’abile . proposta 
sarebbe stata suggerita al governo francese da 
quello inglese, a quanto si dice. 

Ma ripeto parermi assai difficile che si ot- 
tenga, anche per tal modo' indiretto, l’ade- 
sione dell’Austria e della Russia. 

Quest’oggi si dice che la partenza dell’ar- 
ciduca Massimiliano sia fissata pel di 9, cioè 
fra brevissimi giorni. Questo risultato sarebbe 
dovuto alla missione del generale Frossard a 
Vienna. L'imperatore Napoleone lo avea in- 
caricato di due lettere per l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. Nell’uua uno scioglimento 
amichevole era domandato in termini corte 
sissimi, e nell'altra, pel caso che la prima 
domanda rimanesse infruttuosa, contenevasi 
un vero ultimatum, minacciandovisi una rot- 
tura diplomatica. È superfluo dirvi che la se- 
conda lettera non fu bisogno di consegnarla. 
L'imperatore d’Austria ha risposto molto gar- 
batamente, scusandosi col dire che l’arciduca 
Massimiliano avrebbe dovuto prevenire l’im- 
peratore dei francesi delle difficoltà che ri- 
manevano ancora insolute. 

Per un istante si è creduto chela partenza 
del principe Massimiliano pel Messico sarebbe 
stata aggiornata indefinitamente, e non man- 
carono politici dall’occhio lineeo, î quali pre- 
dissero clie il muovo imperatore ‘non si sa- 
rebbe allontanato: dall'Europa sino a tanto 


positi che si formano nelle lagune interne e 
quelli più estesi delle materie che dai fiumi 
vengono trasportate fino al mare. Le lagune 
venete e le foci del Po e dell’Adige ci pre- 
sentano un ésempio di queste due azioni, 
giacchè il corso di questi due fiumi si pro- 
lunga fino al di là del cordone littorale che 
forma una curva regolare da Trieste sino a 
Rimini, » 

Quanta differenza fra le spiagge marine, 
nelle diverse plaghe della terra! Qui una fitta 
operosa popolazione, porti gremiti di  basti- 
menti, sicuri per disposizion naturale 0 per 
moli ben costrutti, fari che da lungi chia- 
mano il navigante smarrito nella tenebra, 
concorsò dei prodotti dei vari paesi, e dei 
rappresentanti dei vari popoli., LA, spiagge 
nude, desolate, riarse dul sole, scarsamente 
popolate di gente selvaggia, imbelle, feroce, 
Più oltre, ghiacci, eterni ghiacci, oyè si con- 
tendon la vita esquimali, foche, ed orsi bian- 
chi, e poi. stormi di strani ‘uccelli, inetti al 
volo, con due. piccoli moncherini in ‘luogo 


d'ali e fatti pel nuoto, poi nulla più, nissune” 


vestigia, nessuna traccia di vita. © © 

Ed un tratto al di là, forse, proprio al 
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‘in qualità di sito. aiutante ii 
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golata la qu 


che non 


È e dano= 
tedesca, essendo | dell'Austria che la 
Francia non | ’impacci del Messico 
affinchè da n intervenisse negli | 
affari della | a jo credo che l’ar- 


ciduca austriacò fd N î hè mi pare im- 
possibite Che- nossa soltrarsi agl” ni as- 
‘sunti. Il figlio del maresciallo Miagnan lo segué 
I ‘suo. è o. Questi 
attualmente è capitano di stato maggiore, 
Vengo assicurato che .il giornale: La France 
abbia corso’ pericolo di ricevere un avverti- 


mento: per avere pubblicato ‘che l’ambascia- — 


‘tore francese a Londia aveva assistito all’an- 
miversario della battiglia di Waterloo. Vi ri- 
corderete che il Moniteur si è preso la cutà 
di smentire questa asserzione. 

_Il Constitutionnel fu officiosamente avvertito 
di non istampare più oltre articoli tanto be- 
nevoli verso la Prussia, ed il Pays ha ricevuto 
un avviso consimile per un articolo che fu 
giudicato troppo amicheyole verso ‘la Dani- 


| marca. Questi sofio indizi della situazione. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 8 aprile — La Gazzetta ufficiale 
d’oggi contiene ; 

:4. Un decreto del 28 gennaio, mediante il 
quale la Commissione eletta per decreto pro- 
dittatoriale del 4 novembre 1860 ad ammi- 
nistrare ì beni che furono assegnati al liceo 
del comune di Modica con decreto del di 23 
ottobre dello stesso anno, è sciolta. 

L’amministrazione dei detti beni; a par- 
tire dal 1° febbraio 1864 sarà tenuta dalla 
‘direzione demaniale, sotto la dipendenza del 
ministero delle finanze. 

2. Un R. decreto del 23 marzo, che isti- 
tuisce un. consolato a Macao .(China), con 
giurisdizione in tutto il territorio. della co- 
lonia portoghese nell'isola di Macao; 

3. Disposizioni nel personale degli esattori 
e percettori delle contribuzioni; 

‘4. Nomine e disposizioni nel personale del- 
l’ordine. giudiziario, ed in quello dell’ ammi- 
nistrazione delle zecche e del marchio; 

5. Disposizioni nel personale dell’ ammini- 
strazione delle poste, fra le quali notansi 
le seguenti : 

Pinna Diego, uffiziale di 2.a classe, di- 
spensato dal servizio, 

Manzella Pasquale,.uffiziale di 4.a classe, 
cancellato dai ruoli dell’amministrazione per 
non aver ripreso il servizio alla scadenza 
della-sua aspettativa; 

Villamaina Salvatore, uffiziale di 3.a classe, 
‘dispensato dal servizio per rifiuto di recarsi 
alla sua destinazione, 

Fasulo Giuseppe, uffiziale di 4.a classe, 
dispensato dal servizio. 

6. Nomine e disposizioni relative all’ uffi- 
cialità dello stato-maggiore delle. piazze, fra 
le quali ayvi questa ; x 

., Angioy cav..(raspare, capitano nello stato- 
maggiore delle piazze, applicato al Comando 
militare del circondario di Lanusei, rimosso 
dal grado e dall'impiego a senso del dispo- 
sto dell'art. 2, num. 7 della Jegge sullo stato 
degli uffiziali; 

7. Disposizioni nel corpo d’intendenza mi- 
litare. ‘ : 

— Il deposito del 21 fanteria attualmente 
in Gallarate ebbe ordine di trasferire la sua 
sede ‘a Napoli il 1° maggio. 

— I quarti battaglioni del 69 e 70 reggi- 
menti fanteria, ‘attualmente distaccati nelle 
provincie meridionali, furono uffizialmente av- 
visati di tenersi pronti alla partenza. per far 
ritorno ‘alla sede ‘dei rispettivi reggimenti, 
per essere colà rimpiazzati dai primi balta- 
glioni dei reggimenti stessi. 

Pare che il ministero della guerra sia ve- 
nuto nel felice proposito di raccogliere i de- 
positi di cavalleria ai rispettivi reggimenti , 
salvo quelli occupati alla repressione del bri- 
gantaggio, il che presenterà un’economia pe- 
cuniaria e contabile non indifferente. 

(Eserc to Illustrato) 

MILANO, 7 aprile. — Pochi giorni sono ; 
si presentava all'ufficio di pubblica sicurezza 
di Chiavenna certo Brondini Romualdi, di 
anni 24, di Matera (Basilicata), già disertato, 
fino dal marzò 1868, dul 29° regg. fanteria. 
Costui, dopo d'aver girato. pel Veneto e pel 
Tirolo, pentito del suo. fallo; ed. accorgendosi 
quanto sia triste, disprezzata e misera la vita 
ARI OARINTRERITTI SIP APE REA 


_--" aereo 


vamente mite temperatura, ed acque sempre 
liquide, come l’avean sospeltato gli olandesi 
e lo hanno dichiarato i russi, come lo vide 
il dottor Kane, e come lo dimostrò celle vie 
non fallaci della. matematica, appunto prima 
di morire, il Plana. 

Fusnotato chele «spiagge piùirregolori e 
frastagliate “albergino una più ‘operosa e per- 
fettibile popolazione, e le altre all'opposto. 
Invero, il signor Hartwig nel suo bellissimo 
libro intorno al mare ed alle sue viventi me- 
raviglie: (The see and: its living wonders) nota 
come-le frastagliate spiagge dell’Europ9, colle 
sue grandi isole, misurino ‘21,600 migli», 
uguali alla circonferenza délla ‘terra, mentre 
le spiagge uguali dell’Africa hanno appena 
la lunghezza di 14,000 miglia. Le coste del- 
I*\merica son lunghe a un dipresso 45,000 
miglia, quelle dell'Asia 4,000, mentre quelle 
dell'Australia e della Polinesia si possono 


‘valutare a 16,000 miglia. Così le spiagge di 
‘tulte le terre vengono adavere a un dipresso 


la lunghezza di 136,000 miglia. Un viaggia- 


tore, pedestre, ‘camminando sempre, impio- 


‘gherebbe venticinque, anni a farne il giro. 


' (Contirua) di Prof. M. Lessona. 


Ke 


anzi ricer a 


del disertore, si decise a-ritornaremmello stato 


: a ritornare nell si to |-gaifica nave, che sembra essere: quei proyvedimenti cl & e 9 Ile quali; col pre- 
nostro dato agora ibn gli | moderni meglio cosìrulti. - TI ret PISTOIA PUEO_MÉ 1 SRET OI Sei spet 
etta , conizichè' vivere erranletne! | TERAMO, 2 aprile. — Ci seriv Lea ina di Napoli. Si legge | © scasso i allettare gl'igna 
straniero. Suna a 3 Hl.numòro ‘délsoa fl mel No: | nel Pays del 7: ‘ papa. onta della concisione imposta allo scrittore 

PORRO TREN cab sir È - Ci serivono da Roma che l'ex-regina Maria | da opo che si prefi di 


H.Brondini era munito di un pass p 

del console dell’ex-re di Napoli, RIMA 
e sarà presto. tradotto; davanti” il tribunale 
militare, a 


Nella sera di domenica, le allieve. della. 
signora C. Malfatti daranno un trattenimento 
drammatico nel teatro Scribe. 


è sempre assai piccolo. Ma la notte antipas- 
sata ebbe luogo in ina delle case sparse del 
“nesuro contado una grassazione con. feri- 
mento, Per la mancanza assoluta de’ iesti- 
monii, € per fioti potere il ferito parlare, sì 
disperava di venire allo scovrimento dei rei, 
ma per l’energia e sagacia dell’ottimo giu- 
dice miatidamietitale sigtior, Fasani, se ne sonò 


Sofia di Napoli si reca-in cagion 
di questo viaggio è la stessa che determinò la 
si riferisce alla morte del re Massimiliano di 
S date . Nell'ultimo numero del giornate 
la Baba 


usi dii get 
L'Osservalore riesi raccontava î fatto di 


{AI (SL Ò 3 . . w . n 
. © xi Scrivono di gravi disordini avvenuti 
în Arluno, provocati da un cotale., su. cui 


vuolsi che la giustizia abbia. già. posto le 
manì, 


Riceviamo la seguente lettera: 
, Bologna, 7 aprile 1664: 
‘Signor Direttore, 


Accolga nel suo pregiato periodico questa mia 


Nella sera del 3 corréntà, sti persone im- | scoperti gi » quali 

È N operti già due, uno de’ quali è stato anche | gichiarazione; che le lire 200, le quali figuran titimi ‘caduti ‘in 
egnavano iltta tolta in un’ osteria di certo | messo al sicuro dalla benemerita arma. dei i bblazioni. di © | un bravo cane che salvò due 
fada. Due erano armate d’una falce e d’un Ga -mo-veremto ira de. obblazioni, di soccorso al | acqua; ed il Bolettino mensile della Società z00- 


carabinieri reali. — Lode a chi tocca. 
CATANIA, 3.aprile. — H tribunale. cir- 
condariale di Catania, sezione correzionale, 
con sentenza del primo stante ha condannato 
il Padre Gio. Battista da Catania, ex-provin- 
ciale guardiano di questo convento dei Cap- 
puccini, alla pena del carcere ‘di un mese, 
per avere nel 29 luglio 1863, dato esecuzio- 


polacehi pubblicate nel numero 96 del periodico 
medesimo, sono il prodotto dell'offerta - del mu- 
nicipio di Massalombarda, come manifestai nel- 
l'atto di farne il versamento. , 

Mi rassegno con distintissima stima 


fila, nel riportare tal fatto, deplorava che quel 
cane sia stato posto in vendita. Ora ci venne ri- 
ferito che i nostri bravi piloti del porto si sieno 
uniti e ndano un tanto al mese della loro 
paga, perchè quel cane che, essendo straordina- 
riamente grande, mangia per quattro; sia mante- 
nuto a spese comuni. (Questo fatto onora alta- 
mente i nostri bravi piloti del porto, già conde- 


ferro acuminato. Quattro individui rimasero 
feriti; uno gravemente allo stamaco, l’altro 
a una spalla. Vennero trasportati amendue 
all'ospedale di Milano... (Lombardia) 
— I comuni di ;Asso, Canzo, Berha, Bosi- 
sio, Merone, Nobero, ect. , cioè i sessanta-. 
due comuni componenti il'mandamento elet- 


torale di Erba e Canzo, deliberarono di pren- | ne, senza il R. eregua'ur, ad un provyedi- Decessi denunziati all’ Ufficio” dello Stato | griamente apprezzati pel loro zelante servizio. 
; dere l’iniziativa. per votare un soccorso agli | mento emanato. dal generale dell'ordine resi- Civile dopo le ove 4 ;, del giorno 6. fino Poste © telegrafi in Turchia. 


alie 4 del 1 aprile 4864 

Isaia Margherita, d'anni 54, di ‘Roccabriuna + 
Gallo Maddalena, riata Roberti, id. 42, di Cara- 
magna; Desso Innosenza, vedova, Murro, id, 68, 
di Villamirolio; Mortigliengo Pietro, id. 20, di 
Torino; Taylor Sara, id. 9, di Marsiglia; Albanelli 
Eugenio, id. 37, di Milano ; Spinelli Francesca , 
nata Cinzano, id. 72; di Pecetto ; Pavesio Vitto 
ria, id. 49, di Torino. \ 

Più, 7 da 4 giorno ad anni 5. 

Dal 7 all'8 aprile. 

Bauducco Anna, d'anni 44, di Torino; Vissone 
Luigia, id. 24, di Torino; Billotti Martino, id. 
59, di Pollone, geometra; Aulli Teresa, ‘nata 
Aprile, id. 33; di Roccaverano d'Acqui; Rastello 
Margherita; id. 8, di Torino; Solero Antonio, id. 
37, di Balme, imballatore ; -Baudré Virginia, id. 
56, di Aix (Savoia); Gobetta Margherita, yedova 
nata Ossola; id. 62, di S. Raffaele; Rignon Cri- 
stina, vedova nata Formento, id. .8?, di Trino; 
Dematteis Francesco, id. 69, di Giaveno; Negro 
Giovanni, id. 68, di Ferrere, facchino ; Prandi 
Delfina, vedova nata Muzio, id. 70, di Saliceto. 

Più, 4 da 4 giorno ad anni 7. I 


FATTI VARÙI 


Matrimonio principesco. Si 
legge nella Lombardia del 7 corrente: 

Teri, alle 8 pom., nella chiesa di San Fedele 
fa celebrato il matrimonio tra il principe  Gon- 
zaga e la contessa Bethlen, Assisteva alla ceri- 
monia numeroso stuolo di parenti e di amici. 

Grave pericolo. Si legge nella Gaz- 
zetta di Milano del 6 corrente : 

ieri scra, al serraglio delle belve in piazza 
Castello, del sig. Gocchi-Advinent, accgdde. un 
lievè accidente, che avrebbe potuto ‘avere fu- 
neste conseguenze, Entrato il domatore nella 
gabbia del leone, dopo i soliti esercizii, lo riuni 
alla lionessa, la quale pare che non fosse di- 
sposta ad assecondare la volontà del padrone ; 
perocchè, spalancando le fauci e mandando un 
sordo :muggito ; sembrava. volesse ribellarglisì 
contro, Il sig. Cocchi-Advinent fu pronto a farsi 
seudo col leone e riparare in una parte della 
gabbia che venne subito segregata coll'asse di 
divisione. Ma non essendovi un uscio «in quel 
riparto, si dovette togliere alla gabbia le spran- 
ghe di ferro per lasciare al domatore una uscita 
dalla parte del pubblico, Nè le apprensioni si 
limitarono a ciò. Nella confusione fu dimenticata 
aperta la porta della gabbia, onde era entrato e 
doyeva uscire il proprietario, e. solo le grida 
degli spettatori fecero aceorti del pericolo i guar- 
diani, che tosto vi rimediaronò. 

Istrucione popolare nella E- 
milia. Il Monitore di Bologna del 6 scrive: 

L'ispettore delle scuole, signor Cesare Cavara, 
noto pei suoi lavori teatrali e poetici, pubblicò 
or ora un quadro statistico, dal quale risulta 
che nell'anno scolastico 1862-63 crebbero 122 
pubbliche scuole sulle 320 che prima esistevano. 
Alla fine del 1862 gli alunni moutavano a 12,500, 
i quali erebbero di altri 4,262. Il totale pertanto 
dei discenti sì maschi che femmine, i quali trag- 
gon profitto dalla pubblica istruzione, ammonta 
a circa 22 mila allievi, cui sono da aggiungere 
i pur namerosi che frequentano le private scuole. 

Suicidio. Il capitano di quel bastimento 
danese che fu catturato dagl'inerociatori austriaci, 
si tolse di vita a Pola appiccandosi. 

Così il Tempo di Trieste del 5 corrente. 

Nuovi giornali. Riceviamo da Buenos- 
Aires i primi numeri di un giornale  politico- 
letterario settimanale che s'intitola L’Ztaliano. 

Se i nomeri successivi assomiglieranno a que- 
sto primo, L'Italiano aquisterà molti abbuonati 
e lettori, 

— Si legge nella Gazzetta di Milano del 6 
corrente: 

Ieri è stato pubblicato a Milano il primo nu- 
mero di un giornale clericale, del titolo: 7 Ruc- 
coglitore religioso. È una copia sparuta dell'Unità 
Cattolica e dell'Armonia con cui ha comuni le 
aspirazioni. 

Disastro. Nella Gazzetta del popolo di 
Firenze si legge quanto segue: 

Un dolorosissimo fatto accadeva la sera del & 
aprile nella chiesa di Comeana presso il Poggio 
a Caiano. La chiesa era stivata di popolo, perchè 
si celebravano le quarantore e la festa della Ma- 
donna; e nel momento che preti e popolo can- 
tavano il Tedewm,e le campane, suonavano alla 
distesa, si staccò dalla traversa dove era racco- 
mandata una delle. campane, e. precisamente la 
più. grossa, del peso di duecento chilogrammi, 
e-cadendo sul tetto con fracasso infernale, lo 
sfondò, penetrò nella chiesa, e giù di picchio su 
quell’ammasso di gente, portando dietro a sè le- 
goli e materiali. Una povera donna, colpita alla 
testa, dle” sfracellato il cervello e mori quasi 
subito: sì chiamava Rosalia Lunghi, e era di 
Carmignano, Altre venti | inasi tutte 
donne, riportarono ‘diverse lesioni“ più o meno» 
gravi; due dir ©bteste infelici ‘sono iu «pericolo. 
di vita, Dire lo scompiglio è il'tefrore che in- 
vase quella: povera gente al rovinio improvviso 
e al miserando- spettacolo della morta e dei fe- 
riti, non è possibile. -Gemiti» è urli rendevano 
più trista la scena, e ad accrescere la confusione 
contribuì }o scappare di quae di.là delle donne, 
dei ragazzi e anche degli uominî. Le autorità 
corsero all'infausto annunzio; e presero lì per li 
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Seguendo i suggerimenti di Vely-Pascià, antico 
‘ambasciatore oltomano a Parigi, il goverto turco 
lia deciso che tutte le grandi città dell'impero 
siano riunite fra loro, mediante fili telegrafici, e 
che vi S'impianti il sistema postale europeo. 

Non abusate dei liquori. Jour- 
nal de' Liége, racconta che un taverniere di Bres- 
sout, avendo bevuto troppo spirito di ginepro, 
morì in preda a’ più atroci dolori. 

I naufraghi. A suo tempo narrammo 
la catastrofe del vapore l'Attas, ed ora leggiamo 
nella Presse del 8 corrente, che sulla costa presso 
Marsiglia, e precisamente nel quartiere Montre- 
dou, fu pescata una bottiglia che conteneva il 
seguente bigliètto: ; | 

< A bordo dell'Atlas;— Abbiamo investito in 
« uno scoglio. Ci troviamo in una povera barca. 
« Se ricevi questo biglietto, prega per noi. » 

Codesto biglietto era’ firmato, e venne -conse- 
gnato alle autorità. 

Una mercanzia nuova. La Presse 
annunzia, che un negoziante ha aperto a Parigi 
.,un magazzino di acqua del Giordano per bat- 
tesimo. , 

Quel mercante cattolico vende l'acqua auten- 
tica ‘dèl'Giordano a 23 franchi la bottiglia. 

Una buona moglie. I giornali inglesi 
raccontano la seguente storiella: 

Tempo fa un tale sir'John Dean Paul, banchiere 
a Madras, fu condannato alla servitù penale. 

Subito che il Dean fu condannato, sua moglie 
liquidò tutto ciò che aveva, se ne partì per 
l'Australia e comperò una bella proprietà nei din- 
torni di Sidney. . 

Appena mistress Deane aveva preso possesso 
della sua nuova abitazione, che il Deane arrivava 
a Sidney a bordo della nave inglese che tras- 
porta dall'India in Australia i condannati; e mi- 
stress Deane, invocando il benefizio della legge, 
domandò e prese per domestico il proprio ma- 


ungheresi. + x 

Si stanno facendo pratiche presso i par- 
reci dei sessantadue comuni perchè, racco- 
mandino alla popolazione cotesta opera di 
fraterna carità. 

In pari tempo questi comuni intendono di 
raccogliere un fondo per. mandare quattro 
tiratori al Tiro nazionale che avrà luogo in 
Milano'nel prossimo giugno. (Pun;olo) 

CREMONA, 6 aprile: — Questa: deputa- 
zione provinciale, interpretando i sentimenti 
det Consiglio, che non. si potrebbe si tosto 
convocare, ha nella sua seduta del 41° corr. 
deliberata l’offerta di L. 500 in sussidio de- 
gli ungheresi afflitti dal caro dei viveri. 

(Corr. Cremon.) 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE, 6 aprile. 
— leri arrivarono tra noi due emigrati ve- 
neti' provenienti da Mantova. 

— Ci scrivono da Rovigo: « Si arresta- 
rono e si trovano tuttora in queste carceri 
diversi giovani di Vicenza, che cercavano di 
emigrare dopo aver prestato giuramento al 
servizio militare. » (Osserv. del Mincio, 

PERUGIA, 6 aprele.— Da questo tribunale 
militare ieri vennero condannati i seguenti 
individui per avere nel mese di noveinbre 
4863 favorita la fuga d’alcuni disertori e re- 
nitenti : 

1. Ricci Giovanni, contadino, d’Orciamo (Pe- 
saro), ad un anno di carcere; 

2. Morini Pietro, contadino, di Torre San 
Marco (Pesaro), ad un anno di carcere; 

3. Mogini Angelo, ‘id. id, a 8 mesi di 
carcere; 

4. Carucci Angelo, contadino, di Monte- 
salcino (Pesaro), a 6 mesi della stessa pena. 

(Cass. dl Umbria) 

— Il cappellano della Bianca a Campello 
fa arrestato per avere sciolto dal giuramento 
di fedeltà al Re le guardie nazionali, del 
qual. reato furono trovati i documenti nella 
perquisizione. fatta al medesimo. Fu anche 
posto in carcere e perquisito il vicario di 
Spoleto, accusato di aver emanato |’ ordine 
ai curati di chiedere ai loro penitenti lo scio- 
glimento dal giuramento: predetto, e di esi- 
gore dalle stesse guardie la promessa di ser- 

. barsi fedeli al papa. (Idem) 
BOLOGNA, 7 aprile. — Ieri sera, prima delle 
core 8, un colpo di fucile carico a palla fu 
$parato contro un'camerone della caserma 
dei soldati del treno, in S. Francesco. La 
palla infranse i vetri della finestra; e fortu- 
natamente batteva nel muro , di dove, per 
rimbalzo, ‘andava a cadere fra due letti dei 
soldati ivi di stanza, senza. offender persona. 

— Pare chò il colpo »sia. partito dall’ alto al 

basso, e derivasse "da non lontane finestre 

d’abitazione non militare. —La questura pro- 

cede alle inchieste, che son volute dal fatto. 
. (Monit. di Bologna) 

NAPOLI, 5 aprile. — Un telegramma, di 
cui non sapremmo garentire |’ autenticità, 
reca cha il Plebiscito si è arenato su'le nostre 
spiagge, ma che è in via di salvamento, tanto 
che un battaglione del 56 ne è già sbarcato, 

(Patria) 

— Abbiamo da Castellamare da nostre pri- 
vate corrispondenze che dopo l'arresto del ma- 
snadiere Apuzzo, il brigantaggio in quelle 
campagne si è ridotto ad otto individui, cioè 
cinque nelle adiacenze di Castellamare e tre 
verso la costa d’Amalfi. : 

— Albiamo dagli Abruzzi che il 26 scorso 
comparve nel ‘bosco Petacciato una banda di 
% individui armati di carabina e revelver di 
modello d’ordinanza. A quanto pare questi 
pervengono dal territorio romano. Le trupp» 
lì stanziate e le guardie nazionali di quei 
luoghi sono in gran movimento per dar loro 
la caccia. ? (Italia) 

— Veniamo assicurati che nella giornata 
sicnsi operate; per ordine della. nostra que- 
slura, varie perquisizioni presso persone di- 
moranti a Portici. ; 

Si aggiunge pure che sarebbe: stato vapre- 
stato anche un generale borbonico, implit:to, 
a quanto pare, nelle combriccole che diedero 
luogo alle recenti carcerazioni di persone di 
quel partito. } (Pungolo) 

_ Siamo stati a visitare la nuova fregata 
corazzata giunta recentemente. da New-York 
e la sentinella di bordo con tutta buona gra- 
zia ci ha vietato di salire! 

Tornammo indietro e con noi moltissimi 
che avevano il medesimo nostro desiderio. 

Abbiamo saputo poi che per ordine ‘supe- 
riore è vietato;a tutti di saliré sul degiro. 

Forse il governo non ha torto a prendere 
questa determinazione ; ma nell’estenderla a 
tutti ci pare che vi sin dell’esagerazione. 

Jl generale La Marmora con alcuni ufli- 
ciali di stato-maggiore ha visitato questa ma- 


dente in Roma, in forza del quale il Padre 
Giacomo da Trecastagne fu sospeso a divin's 
per aver celebrato la messa in occasione 
della festa nazionale dello Statuto... 
(Giorn. di Ca'ania) 


CRONACA DI TORINO 


Teri (7), nel reale Castello: di Stupinigi, e 
verso la fine del pranzo dato da S. A. R. il 
principe Amedeo, dopo un breve discorso del 
generale D’Angrogna furono portati tre brin- 
disi a S. M. il Re, a S. A. Ri il duca di 
Aosta, ed a’ cavalieri che presero parte al 
torneo di martedì, : 

Nelle corse ch’ebbero poi luogo sulla spia- 
nata del castello, riuscirono vincitori i -si- 
gnori Crescio, Casana e Sala} che guadagna- 
rono i ricchi prèmii offerti dal Principe, cioè 
unastuccio di pistole, un fucile a due canne 
ed una bellissima spada, 

Lanciati i cani sulle traccie. d’un cervo, 
che dopo molto correre andò a, morire. da- 
vanti la gradinata interna del castello, verso 
sera S. A. R. ed i suoi convitati ritornarono 
a Torino. 


Gli agenti di cambio riuniti in assemblea 
it 4 corrente nel locale della Borsa, presie- 
duti dal loro sindaco cav. Cavalchini, pre- 
senti eziandio i sig. cavaliere Vegezzi, For- 
naris. e Vignola membri del Consiglio sin- 
dacale, dopo lunga discussione sul progetto 
di regolamento della Camera di commercio 
ed.arti; per istituire le. contrattazioni alle 
grida alla Borsa.di. Torino, nella quale pre- 
sero parte i signori Lovisio, Fornaris, cava- 
liere Vegezzi, Vignola, cav. Vertù, cav. Ca- 
valchini e. Papa, prendeva, sulla proposta di 
quest’ultimo, la seguente deliberazione : 

L'Assemblea delibera di nominare una com- 
missione di tre ‘membri, la quale in concorso 
col sindacato esamini il regolamento compilato 
dalla Camera di commercio ed arti per le ven- 
dite alle grida, faccia quei rilievi ed osservazioni 
che crederà nell'interesse del collegio, e ne ri- 
ferisca quindi all'Assemblea generale per quelle 
deliberazioni che la medesima sarà per credere 
migliori, onde richiedere e possibilmente otte- 
nere tali disposizioni legislative che valgano adare 
maggior sicurezza e regolarità alle operazioni 
di Borsa, tutelando nello siesso tempo gl’inte- 
ressi degli agenti di cambio. , 

Invita i membri. tatti del collegio a concor- 
rere. alla nomina della Commissione suddetta, 
col mezzo di schede .suggellate da rimettersi 
nella Borsa del 7.corrente a mani del sindaco, 
che ne farà lo spoglio il giorno stesso in seno 
del Consiglio sindacale, e ne proclamerà l'esito, 
seduta stante, 

Procedutosi ieri alla suddetta votazione e 
spoglio, riuscirono eletti a membri della Com- 
missione, sopra 34 votanti, i signori Papa 
Giovanni Giacomo; Malatesta avy. Giovanni e 
Costamagua Angelo in surrogazione di Perret 
Federico assente. 


rito. 
‘ È superfluò l'aggiungere che in casa di sua 
moglie il servitore fu di nuovo padrone, e che 
da quel momento in poi sir-John Dean Paul è 
assai contento del modo nel quale subisce Ja 
propria condanna. i 
I pacificatore. Troviamo in una ri- 
vista scientifica di Nuova York —dice il Pays, — 
la descrizione di una terribile e nuova mac- 
china da guerra, che fu ultimamente provata a 
Washington, di. 
La inacchina în discorso si compone di una 
grande sbarra di ferro, alla quale sono ‘appese 
cinquanta catene metalliche lunghe quattro 0 
cinque jards, e che terminano con una palla di 
due 0 tre libbre cadauna. Alzate a circa due 
metri di altezza, la sbarra e le catene assomi- 
gliano ad una di quelle reti gigantesche, delle 
quali certi cacciatori si servono per tendere in 


ianura. 
Ù Ad ogni estremità della sbarra avvi un a- 


nello éd una piccola sbarra che poggia sopra 
un proiettile massiccio. Questi. due proiettili 
principali si caricano entro cannoni che venga- 
no collocati sulla stessa%linea, ed ai quali si dà 
fuoco mediante capsule a percussione. 

La difficoltà consiste nel far partire da'due can- 
noni il colpo nello stesso momento. Per otte- 
nere l'esplosione simultanea; furono scelti i due 
migliori suonatori. di un reggimento che assi- 
steva alle esperienze. Il capo musica battè la mi- 
sura; edi due suonatori ritirarono le.eorde con 
tanta précisione come se avessero suonato un 


Ò. 

>, HI trovavasi a 1200 iarde di distanza 
ed era un quadrato di tavoloni alto due iards. 
I primi colpi riuscirono un poco alti, ma non- 
ostante ciò, le catene e le palle distrussero la 
cima del bersaglio. Un battaglione sarebbe stato 
completamente decapitato. Quando il tiro fu ret- 
tificato, si ottennero spaventevoli risultati. 

I primarii abitanti di Washington offersero un 
gran pranzo all'inventore, al capo musica è ai 
due suonatori. 

Questo nuovo e terribile istrumento di distru- 
zione, fu già battezzato. con l'ironico nome di 

ificatore. 

Necrologia. È morto a Brunnsee nella 
Stiria il duca delle Grazie, marito della duchessa 
di Berry. 

— È morta la landgravia: Carlotia d' Assia; ma- 
dre dell'attuale regina di Danimarca. 

— Morì in Francia .it marchese di .Castel- 
bajac, senatore. Ayeva coperta la carica d'am- 
basciatore presso la Corte'di Russia, e sotto il 
regno precédente aveva.fatto parte della Camera 


dei i. 

Bibliografia. L'epoca moderna si di- 
stingue dalle passate, per la tendenza, che mo- 
strano i dotti, a voler: rendere popolari quelle 
cognizioni scientifiche, .ehe nei tempi addietro 
erano retaggio; "o a meglio dire; monopolio di 
pochi; cosicchè anche quest'ultima traccia di 
feudalismo si può dir rovinata còn benefizio di 


Domenica, 410-aprile, alle ore 2 pom., nelle 
sale Marchisio, .la damigella Irene Follis, 
arpista del teatro Regio di Torino, coadiuvata 
gentilmente da valenti artisti e dilettanti, non 
che dell’esimia pianista la signora Luigia 
Corbellini Prigerio, premiata dal regio Con- 
servatorio di Milano, e dalla distinta pianista 
signora damigella Luigia Lencisa darà una 
mattinata musicale. Si eseguiranno i seguenti 
pezzi : 

Herz: — 4° Concerto per piano con accom- 
pagnamento di quintetto, eseguito dalla signora 
Corbellini. 

Godef:oid — Pezzo caratteristico per ar 
(la Danza delle silfidi) eseguito dalla Follis. 

Donizetti — Romanza per tenore (Alma 
soave e cara) nell'opera Maria di Rohan, can- 
tata dall’esimio dilettante signor. Vassallo. 

Grasiani — Gran concetto per arpa sopra 
varii motivi nell'opera Norma, eseguito dalla 
Follis. 

Zenoni — Gran fentasia con variazioni. per 
arpa e piano sopra un tema dell'opera Lucia 
di Lammermoor, eseguita (lalla signora Cor- 
bellini e dalla concertista.i 

Ardito — Romanza per tenore (Colli nativi 
e cari), cantata dal signori Vassallo. 

Godefroid — Le goccie di rugiada, concerto 
originale per arpa eseguito dalla concertista. 

Herz — Variazioni e rondò «per due piani 
eseguite dalla signora damigella Luigia Len- 
cisa e signora Corbellini. | » 

Maestro al piano, signor Antonio. Baur. 

Domenica?(10), ‘adi un’ora pomeridiana , 
nelle sale delle Società di Temperanza darà 


Fra i parecchi indizi di questa tendenza, che 
ddu per ha risvegliato eziandio in Italia, no- 
“timo oggi con lode le Nozioni popolari sulle 
l mifilalttie veneree e sul modo più probabile di pre- 
ri ne del D.r Annibale Patetta, (1) ottimo 
trattatello di 142 pagine, nel quale l'autore (che 
lo lia-dedidato all'egregio prof. Scipione Gior- 
dano) ha saputo evitare sa un tempo le astru- 
serie spesso inintelligibili dei libri tecnici, e le 


(1) Vendibile presso l'autore, via Santa Chiara, 
num, 1, î si a 


cl 


tt poni » ì PATO, 


ordine ad aleuni pregiudizi volgari, pur. troppo 


| assai diffusi, quantunque dannosi ed immorali; 
| ed ha pure toccato con molto senno di alcuni 


principi direttivi dell’amministrazione sanitaria, 
atti a prevenire e a menomare la diffusione del 
contagio sifilitico, i quali saranno consultati con 
profitto dall'autorità.’ ; 

I vari abusi degli uffici sanitari, di cui parla- 
rono quasi tutti i.giornali, mettendo in luce i 
difetti del sistema vigente, aggiunge anche il 
merito dell'attualità a questa utilissima pubblica- 
zione del D.r Patetta. 

_—- — nti War urea > 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefant}— — 


Madrid, ?. Assicurasi che alcuni par- 
tigiani di Mazzini sieno. partiti. d’Italia per 
venire a rivoluzionare la Spagna ed il Porto- 
gallo. Il punto di ritrovo sarebbe Gibilterra. 

Londra, 8, Gladstone presenta il bilancio. 
L’eccedente dell’attivo ascende a 2,430,000 
sterline, Gladstone propone di ridurre di un 
penny l'imposta sulla rendita di tre pences 
per quintale i diritti d’importazione sul grano, 
e di ridurre egualmente i diritti d’importa- 
zione sugli zuccheri. Il ministro constata i 
buoni risultati ottenuti dal trattato di com- 
mercio conchiuso colla Francia. Le. esporta- 
zioni inglesi per la Francia ascendevano nel 
1859 a 16,870,000 sterline; attualmente a- 
scendono a 24 milioni. Quanto alle importa- 
zioni dalla Francia, mostra come esse pure 
Sieno accresciute e quindi come fossero in- 
fondati i timori dei fabbricanti francesi. 

Monaco, 8, La Gazzetta di Monaco dice 
che il rappresentante: della Dieta alla. confe- 
renza dovrà domandare il riconoscimento 
dell’Augustenburg, e dovrà assistere alle se- 
dute con l’espressa riserva che il suo man- 
dato venga approvato dal sovrano legittimo 
dei ducati e dagli stati. 

Londra, 8. Immensi preparativi per ri- 
cevere Garibaldi. Il municipio di Londra lo 
nominò cittadino onorario. I membri del par- 
lamento e del Reform’s Club daranno un ban- 
chetto in suo onore. 

A Newport nell’isola di Wight, Garibaldi 
fu invitato ad un pranzo pubblico e fu rice- 
vuto con grande entusiasmo. ; 

Anche la città di Manchester invitò il ge- 
nerale ad un banchetto. 

Copenaghen, 8. feri ricominciò il bom- 
bardamendo di Sonderbourg ma senza alcun 
importante risultato. Il cannoneggiamento fu 
terribile da ambe le parti. 

Nuova York, 24. Beauregard fu no- 
minato. comandante dell’armata del sud-o- 
vest. 

I separatistl apparecchiansi ad invadere il 
Kentuky sopra parecchi punti. 

Berlîno, 8, I prussiani nella notte scorsa 
hanno terminatò completamente la seconda 
parallela innanzi Duppel. 

Parigi, 8. La F.ance annunzia che S.M. 
ricevette in udienza il marchese Pepoli che 
trovasi attualmente a Parigi. 

Nosisie di Borsa 
Parigi, 8 aprile 
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AI PADRI DI FAMIGLIA 


che «si preoccapano di lasciare, dopo -la Joro 
morto, un'esistenza agiaia alle loro vedove ed ai 
loro figli, noi raccomandiamo caldamente di stu- 
diare le combinazioni che preseniano le*Assicu- 
razioni sulla vita. Trovoranno in-esse il modo 
più uiile e più eflicace d'impiegare le. loro eco- 
nomie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tu 
Gaesuaw, domandando schiarimenti e prospetti 
che vengono distribuiti gratis tanto alla sede della 
Succursa'e italiana in Torino, via Alfieri, n° 22; 
quanto alle sue agenzie, nelle dîverse città del 
regno.. 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 


Scuola preparatoria alle R. Accademie e Collegi 
militari SN R. Scuola di marina: — Torino, 
via Saluzzo ( Borgo S. Salvario), N. 33. 


NB. Si accettano anche per la scuola alunni esterni, 


GRIMAULTEC* FARMACISTI PARIGI 


HOTEL rr RESTAURANT 

GERDVA Du REBECCHINO. condotto 
EI Giovanni Marchetti. Pranzi a prezzi 
SÌ; Ù gta c alla carta. Appartamenti 
sua 1 e piccoli. Camere unite 6 separate. 
! suddetto Albergo é trasferito in via Nuo- 
vissima, 1. I signori viaggiatori che giun- 
gono colla ferrovia, con soli cent. 20 
bossono valersi degli Omnibus che fanno 
ilservizio della città per farsi condurre al- 
l’Albergo del Rebecchino, che è appunto 
situato Inngo la strada wercorsa dagli 
Omnibus ed ia una casa delle più signorili. 


Teen —_1 ——___eorm—npnpnÉ _—_—__—_—_——m6—T—  _ e ve o voeoewWra@o@aa——È_È —.—..__._.ee—r tre 
STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 


I AR ALBERGO pr MILA) 
MILANO ALEEAGO Di MILANO, co- 


tamente ed a- BRETAGNA, via Carlo Al Restaurant, tenuto da P. CLe- 
perto nel foriery = icon molti comodi | berto, 3. Tavola rotonda, pranzi partico- | nici, corso Vittorio Emunuele, 20, au-. 
nel1864. Camere da fr. 1 50inpiù. Trat- | lari, servizio pronto ed esatto; vista sul | mentato di comodi locali e di apparta- 
en libero ad ogni ora a pensa mare. - 3 | menti e camere separate. Tavola roton- 


ALBERGO per COMMER- 
BOLOGNA CiO, diretto da Giuseppe 
Pancaldi, via Pietrafitta, 621, camere ed 
appartamenti ammobigliati con eleganza 

a prezzi moderati. 8 


GENOVA ALBERGO psrra GRAN MILANO ALBERGO pi FRANCIA con 


i da, servizio a pasto e alla carta, prezzi 
convenienti, servizio assai proprio. & 
ALBERGO S. MARCO, G. I 
LIVORNO Benvenuti proprietario. Ma- ANCONA ALBERGO petra PACE. Ap- 
fica vista del mare ; appartamenti e- parlamenti e camere sepa- 
eganti, tavola rotonda e pranzi partico- | rate, tavola rotonda e ‘servizio esatto. 
tari; cui 9 | Buona pesizione per gli! affari. 10 


GHI E RISTORATORI RACCOMANDATI 


ALRERGO PENSION MEU- 
TORINO BLÉ, via Nuoea, n, 8. Situa- 
zione centrale. vicino: alla Camera dei 
Deputati ed alla Posta. Camere con pen- 
sione, pranzi a prezzi fissi edalla carta 
a moderati. b) 


PIS HOTEL DE L’EUROPE | situato 
nel centro della città. Si racco- 
manda per la regolarità del servizio; ta- 
vola rotonda e pranzi alla carta. . 11 


ROMA HOTEL DE ROME. Questo nia 


". Bnifico ga unisce ai comod 

delle più grandi case, ja ita della 

cucina È di pre da servizio. Ba- 
sai versazione ,' 

di bigliardo, der serio 


RO 
GRAN RISTORATOR 
NAPOLI GIARDINO D'INVERNO, E 
tuato sulla riva del mare. Cucina di pri- 
mo ordine, vista magnifica, prontezza @ 
regolarità nel servizio. 12 


lo Schiepatti, via di 


STABILIMENTO MEDICALE a To- | PHOTOGRAPHIE PARISIENNE DI | DE L' INDUSTRI SARDE È, Vert, To | FOTOGRA- | ITALIA 
HEDIC i Pacicidi STRIE PARI- | ENTREPRISE SADPE | TALIANA e STRANIERA 
Teresa, via della Rocca; Sn SP | del Giardino Pabblico. erge - | RREERE porgere ttàgi ne sha li ndecaggorio. impe: | png spoglie al ; pu SN 


ritratti artistici. 


{iii 


» Prozzo fisso, entrata libera, 


uova, | 
| riali. 


6. Succursale delle Îtessaggerio Impe- | Jolivot, Torino, piazza S. Carlo, 6. 


Po, &, Tcrino. 


STAGIONE D'ESTATE. 
Domenica 10 corrente 
Apertura del grande Caffé 
DEL 
GIARDINO PUBBLICO 
a Vie è eta 


MUSICA [A CRATDE ORCHESTRA. 


CASA MOBIGLYATA 


5, rue de Douai, Parigi, 
presso Notre-Dame-de-Lorette 
delle signore HAZARD 
Camere c appartamenti di famiglia da ogni 
prezzo — Pasti alla carta ca prezzo fisso, 


GRAN MEDAGLIA DI 1.° CLASSE 
L'OLEAGINE mondo. ara: 


ogni sorta di pesci di mare e diriviera. 
'. Prezzo delle boccette 3 e 10 fr; ILua- 
mea, rue du Four St-Honoré 2 e 4, 
a Parigi. 


IAA LITRI POE OUT APICI 


GRAN DEPOSITO 


DI 
PIANOFORTI e HARMONIUM 
. di LUIGI ROLLA 
Spezia. 


—____ 


RICERCA di un gerente 0 8o- 


i cio per una fabbrica 
e negozio avvialssimi, che possa di- 
sporre da L. 2,000 a 10,000 assicurate. 
. Dirigersi fronco e fermo in posta alle 
iniziali M. M. GC. n°10, a Novara. 


FOSFATO DI FERRO 


‘DI LERAS DOTT. n SCIENZE* 


Non v'ha medicamento ferruginoso così 
commendevole comeil FOSFATO DI PERRO; 
perciò tutte le sommità mediche del mondo 
intero lo hanno adottato con una premura 
senza esempio negli annali della scienza, 
1 pallidi colorî, i mali distomaco, le dipestioni pe- 

nose, l'amamia,le convelescenze difficili, leperdite 
biuncke e l'irregolarità di menstruazione, l'età 
cistica nelle donne, le febbri per niciose. l'impo 
verimento del sangue, i temperamenti linfatici 
sono rapidamente guariti mediante questo 
eccellente composto riconosciuto come li 
conservatore per eccellenza della sanità, 


, © dichiarato negli ospedali e dalle Acca- 


demie superiore a tutti i ferruginosi co- 

nosciuti : poichè è il solo cho convenga 

agli stomachi delicati, il solo che non 

provechi stitichezza ed il: solo pure che 

non annerisca la bocca nè i denti, 
Prezzo: fr. 3.28, 

Agente commissionario per l’Italia D, 
Moxno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
ìn Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le principali d’Italia. 
I AEREI ISIRIITTTIASI DARAI 


OLIO IPPICO 


per guarire lo spela- 
tire dei cavalli ed 
altre ferile senza la- 
sciar traccia sensibile 
x de all'occhio nè al tatto, 
rinascendo sempre] pelo dello stesso colore 


10.tr. Fabbrica Picounr, rue Dauphine, 


Avviso 
| Si ricerca 
a 15 mila franchi 
igante stabilimento 
‘mento, affatto nuovo per questa città. 


FAVOREVOLE OCCASIONE 


Da rimettere un'avviatissima Birreria 
per l’attuale stagioné, con tutto il neces: 
sario materiale pel relativo servizio. 


DEPOSITO 


Seme Bachi di Bukarest, 
{di provenienza e qualità garantita da 
certificato firmato dal Consolato di Brailov. 

Recapito per le condizioni speciali dei 
suddetti avvisi all’ Ufficio della’ Società 
‘generale degli annunzi, via Carlo Alberto, 
n. %, oppure in via Bertola, n. 23, pian 
terzo, dal sig A. Cs Bertoni, 


RICHIESTA DI UN SOCIO 


Per una impresa in florido , che sia 
ingegnere o geometra. — Per le condi- 
zioni rivolgersi a Lucia Colombo , via 
dell'Accademia Albertina, num. 33. 


SEME BACHI 


VERO DEL GIAPPONE 


accompagnato da al'éstato del signor 
di Bellecour, ministro di Francia al 
Giappone, in data 16 novembre 1863. 
Prezzo L. 2@ ogni cartone 

che cont'ene un’oncià circa di seme. 

Presso la. ditta C.. BARONI, Torino 
via. Lagrange, n. 47, piano 4°, la 
quale tene pure una rimanenza di 


er Segre un el 


| seme Alta Macedonia é Montagne 0c- 


c dentali, le cui prove precoci sa'i- 
rino felicemente ai b: sco. nel R. Sta 
bilimento, agrario Burdin in Torino. 


CREMA DI TURCHIA. Questo 
prodotto, unico'banefico, dovuto alle dotto 
investigazioni della celebre fu. signora 
Mia, ha la maravigliosa viriù d'imbian- 
caro la carnagione, render morbida la 
pelle, darle del tnono e della freschezza, 
dissipare i bitorzoli e far scomparire l'ab- 
bronzimento del sole ed' ogni sorta di 
macchie dal viso. — Fl 6. 


R0S$$O DELLA CORTE. Colo 


rito ammirabile della carnagione. Fr. 6. 


L'’EPILATORIO CHANTAL to- 


glie via in un momento i peli o la la- 
nugine della pelle. — Fr. 6. 


ACQUA DI NINON, it cui uso ha 
er elletto sicuro di favtivare e’ rasso- 
art lè carni, dissipare e prevenire-le 
rughe. — Fr. 6. 


POLVERE CIRCASSA per am- 
morbidire ed imbiancare lè mani in un 
istante, adoperata da tutta l'elegante so- 
cietà. — Fr. 6. 


L'ACQUA INDIANA ©Cmanrar 
figlia della celebre signora Ma, cui essa 
Successe, linge per sempre e sull’istante, 
in ogni colore, senza pericolo, capelli 0 
barba. Con la sanzione della chimica e 


: | 2! anni di voga detta acqua sfida tulte 
ed in senso naturale. Boccette da 6 e da | 


| Parigi, rue Richelieu, 61 negli ammez- 


le cattive contraffazioni. «M. Chantal a 


26, Paris. — Agrnte commissionario in | zati. — Fr. 6. — Deponile pro VA- 
a 


Italia D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 5 | genzia D. Monno, via 
p ,0, 0 & 


sped 


o, n. È. 


no te done CAPSULE = MOTHES ne side 1 


au premier. 


* Approvato dall'Accademia franosse di Medicina, - 


GUARIGIONE PRONTA È SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 
CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHR IN VIAGGIO, 


Attestati: sopratutto dei sigg. Desruelles, Micord e Cullerior, capo ‘chirutghi 
cialmente incaricati negli ospedali di Parigi del servizio delle malattie. lagiola. n'e 


città d'Italia. 


-N. B. A scanso di equivoco (alcuni contraff'at- 
tori-furono condannati per frode nel medica- 
mento) è d'uopo accertarsi del limbro di fabbrica 
qui contro e della firma Morngs-Lamonnonr x “ia, 
impressa sull'etichetta della scatola, 

Agente commissionario D. Momvo, Torino, via 
Ospedale, n° &, Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 
205. Si vendono nelle principali farmacie delle 


Médaile 
d'honneur 
décernée è 
‘ M Molhes 
le 1° 
Le 


EAUD 


acite). Prezzo 10 fr. la bocc,. 5 f 
rigi.—= Deposito e vens 


I 


BAHAMA 


La sola che renda ai ea 
biamehi il loro colore primitivo 
senza il soccorso della tintura (uso 
000,-- Cariven, 49, rue Vivienne, Pa- 


ro da 
a in Torino presso 1). MONDO, via Ospedale, 5° (spedi- 


tino in provincia); da Cornaglia, via Carlo Alberto; in Milano presso Nava. 


\r'———————_____r—_——__——_—_____—__—___É__7x+__—_—_—_————@—@t@ 
i BELLEZZA DELLE SIGNORE 

— — esanceaazs  \ACQUA dI FIOR DI GIGLIO 
per la carnagione 

Coll’uso di quest’Acqua di fiori di Giglio, che: è uno dei prodotti più ricercati 


È I i, ione acquista quella delicata morbid 
che appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili. 


Vendita Rregoo l'Agenzia D. Monno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 
ali Profumieri e Parrucchieri d’Italia. Prezzo della boccetta fr. 4. 


PLANCHAIS 
Profumiere: privilegiato 


per la toeletta delle signore, la_carn 


e dai princip 


PARIGI 
RueBassedes Remparts, 


——————1_—_——_—_nmn1un 


un socio col capitale di 10 


i pubblico. diverti- 


portanti la firma Vallet, 


{ PEVERELLI e BACCHIALONI 

Il : FEMMINII Le Direttrici, ditbitando che nel 

vedersi annunciato l’affittamento 

del locale da esse occupato da fredici anni in Piazza Vittorio Emanuele, 

porta n. 4, 2* corte, 8° piano, si possa credere che il loro Istituto venga 

chiuso, avvertono che il medesimo sarà traslocato nel prossimo settembre 

in via Saluzzo, nin. 24 e 26, in casa propria, provvista di giardino e su- 
sceltiva di molti desiderati sitgliorementi. 


Presso I. BELLOC e C. 


via dell'Ospedale, n. 19, Forino, 


Dep.sito di Borno di Haehi da sota guarentita sopra camplone di 
bozzuli proverienti da; Ipero-Janina. 


COMPAGNIE MARSEILLAISE DE NAVIGATION A VAPEUR 


MARC FRAISSINET Père et Fils 
SERVICE REGULIER & grande vitesse 


pour l'ITALIE, la FRANCE et le LEVANT 
Dépars do Gènts 
Pour mansriLLe directement, le mercredi et samedi 4 2 heures du soir. 
» NICE, MARSEILLE el CETTE, le mardi et le samedi, à 7 heures du soir. 
» LIVOURNE, GiVITAVEGGUIA et NapLgEs, le-Jundi etle jeudi, à 8 heures du soir. 
» MESSINE. SALONIQUE, les DARDANELLES, GALLIPOLI el GONSTANTINOPLE, 
directement et sans transbordement en aucun lien, tous }es 24 jours, 
Le prothain départ pour le LEvanT aura lieu le 25 avril, à 6 heures du soir, 
par le vapeur JUNON, capitaine Mantixo. 
S'adresser è Gènes, place Banchi, è M, Vicros Sauvarue, agent dela Compagnie» 


GUANO VERO DEL PERÙ 


. . . . 
23% 22 
Avviso agli Agricoltori. 

Ul sttoscritto si reca. a premura ti avvertire le p rsone agricole che 
fanac ecDsumo del VERO GUANO DELLS ISOLK DI CHINCHA, 
che tr. vas: bimeprovvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non 
possen èsseraingaonati, crede. nec ssario dichiarare che a n è &uwano 
vero è legittimo Pernviano quell» ah:é non viene estratte dii suni magaz- 
riti di Sampierdarena. 

Fi presso di vendita è stabilito sulla base di 
Franchi 88% per tonnellata di #©@@ chilogr. per partite superiori a B@ tonneli 
>» 262 » 1003 » » inferiori alle B® » 
posta la merce a idaga:sino in SAMPIERDARENA, pagamento a contenti, 

senza sconto. — Pér maggisri sohiarimenti dirigersi al sottoscritto 


LAZZARO PATBONE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria 


IDIOIATRIA Entro il c«rrente aprile uscirà , coi tipi della Società Edi- 
® trice già Pumba, tredotta in lingua italiana per cura del 
dott. Giuseppe Bellotti, la sua opera Edfiointria e Nuoya Medicina 
specifica, la-cui edizione francese è come esaurita; essa surà aumentata di 
un terzo circa del volume da due nuovi lavori essénzialissimi, quali sono la ma- 
teria medica e composizione degli specifici, ed tn repertorio alfabetico cin definizione 
delle malattie e loxo cura pel maggior vantaggio degli estranei all'arte. 

L'opera si venderà esclusivamente presso l'autore; via del'a Consola'a, n. 6, 
Torino, mediante vaglia postale di it. L. 8; è però accordato uno sconto del 25 
p. 100 a chi prima del 15 aprile ne farà demanda con lettera affrancata di vaglia 
di LL a Dottore Bellotti, che s'incarica di trasmetterla franca di posta al rispet 
tivo indirizzo. 


BOLLETTINO DELLE STRADR FERRATE 
Anno XIV. 


E'Uffieio della Diresione cd 4mministrasione 
fu trasferito in via della Zecca, n. 15, piano secondo. 
Il Bollottino delle Strade Ferrste, il più an'ico ed impo;t:nte 
fra i giornali della stamp» industriale e finanziaria, pubblica ogni settimana: 
. Una rivista politica contenente.un riassunto completo ed imparziale della 
situezione polilica d.li'Europa dal punto di vista dell'influenza che queste 
esercita sugli affari; 
Un articolo di fondo sulle questioni che trovansi all’ ordine del giorno, 
relative alle Banche, alle Istituzioni di credito, lle C :mpagnie industriali 
è finanziarie, alle strade ferrate, ai l:vori pubblici; in una parola, su tutte 
le questioni. che risguardano gl’ iateressi materiali d’Italia ; 
ina cronaca esatta di tutto ciò che concerne la formazione , l’organiz 
zazione e l'esercizio delle strede ferrate in Europa; 

Un risssunto dei lavori pubblici in Italia; 

Articoli ‘speciali sulle Borse di Parigi, Tor.no, Genuva, Milano, Napoli, 
e Firnz; 

I listini delle strade f-rrate italiane, della B.nca Nazioncle.e - delle 

rincipali casse. italiane; la situazione, delle B ache di Londra e di 

arigì. 

Oltre questi articoli ebiomedarii, il Bollettino delle Strado For 
rate rechirà delle analisi sulle. più importanti pubblicazioni che trattano 
sulle ferrovie, sui lavori pubblici, sulle. finsnze dello stato e sull’ am- 
ministrazione., n 

Ua pubblicista dei più crmpetenti nelle scienze statistiche s'imp gnò di 
fornire a questo periodico, almeno ‘una volta ogni 15. giorni, documenti 


Genova, gennaio 1864. 


statistici di ogni genera. 
Pre-zo d'assoclazione — Per un anno LL. 30 
” fer sei meni » ft, 
De associasioni si ricevono all'ufficio della Ro- 


cietà Generale degli annunci, via Carlo Atberto, 
N. &, Torino. 


PILLOLE 4»: tatlet 
ipprovate d. ll’Accademia 
imperiale di medicina di 
Parigi. 
L'approvazione data dal- 


PILULES 


de Carbonate ferreux inalterable 


D E VA L L E l'Accademia alle Pillole 


forrugimoso di Vader, e le numerose esperienze fatte da otto anni dai 
incipali medici di tutta la Francia, hanno meritato a queste PiLLoLa per guarire 

, le perdute bianche e per fortificare i temperamenti deboli, una voga 

on si può paragovare che a quella di cui gode 11 Solfato di Chinîno per la gua 
rigione delle febbri, (ueste PiLLoLe non si vendono che in boccette di vetro bleu, 


Vendita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 19 
i. Prezzo: fr. 3 35. 
Agente commissionario per l’Italia D. Moxno, Torino, via detl'Ospedale, n 5 — Vendita 
Torino -Depanis, Bonzani: Novara, Caccia; Vercelli. Berteletti : Alessancria, Basilio ; Milano 


Zanetti; Piacenza, Verati; Modena, farmacia San Geminiano; Bolegna, Verati, e nelle prin- 
cipali farmacie delle clità d'Italia, 


re irc 


\—— PROPRIETÀ LETTERARIA 
mano = EDOARDO SONZOGNO — ro:ron 
IL PROGRESSO 


EDMONDO ‘ABOUT 
Unica traduzione italiana autorizzata 


Avendo; con regolare contratto, acquistata l'esclusiva proprietà della 
traduzione italiana di questo lavoro, 1° Editore intende di procedere | 
contro ogni riproduzi: ne e contraffazione. | 


iS 


Ai 


nrerersrmnzonta.- mu 


(OLIO DI PEGATO DI MERLUZZO PERBLGINOSO 
preparato dal Farmacista-Chimico A, ZANETTI di Milano. 


L’Olio di fegato di Merluzzo ferruginoso, come ben lo dinota il nome, con 
tiene disclolto del ferro allo stato di protossido: oltre quindi alla proprietà to 
nico-nutriente dell'Olio di fegato di Merluzzo per se stesso possiede anche quela 
che l’uso del ferro impartisce all'organismo ammalato; gi) consacrato fin dalla 

ntichità in tutti i irattati di medicina pratica, e di cui si serve tanto spesso 
anche il medico oggigiorno 

L'uso di questo Ulio, già esperimentato con successo superiore ad ogni aspet- 
tazione in Francia, nel Belgio, ece., serve principalmente nei bambini o ragazz 
di temperamento nervoso e di costituzione delicata, alle donne che soffrono d 
lirregolarità nelle loro mestroazioni, di fiori bianchi, di perdite di sangue ute- 
Irino, di infiammazi.ni croniche all'utero; negli individu indeboliti da lungh 
malattie o da disordini d'una vita agtata; infine in quelli che sono affetti di 
tachessia, a 5 ì 

Costituisce un rimedio quasi specifico nelle. oftalmie croniche , nelle n'eeri 
dela cornea, in alcuie specie d'amanrosi erettistica, nelle bronchiti croniche , 
nelle lisi tubefcolari e nel rachitismo. Prezzo della bottiglia {, 3 00. 

Agente Commissi naro, M. Mondo in Torino, via Ospedale, n. d. — 
Vendesi alla farmecia Bonzavi. : 


nai 


PRODOTTI MEDICINALI Spata 


premiati dall'Accalemia nazionale di Londra colla gran medaglia d'onore nel 1849. 

cioccoLaTO sonIco, specifico contro le scrofole, la elorosi, la tisi e la sifilide. 
Quisto cioccolato vince ogni tosse cronica, guarisre piaghe, malattie della pelle, 
malattie sogreto e reumatismi, e dà bel colorito alla carnagicne. Ogni pacco porta 
l'istruziolié. Ft. B al pacco. 

CIOCCOLATO FERRUGISO80, In questo preparsto il ferro non 'è mescolato col . 
cioccolato, ma si trova organzzito come lo è naturalmente nel regno organico, 
cioà nellè frutta, pianto, erbe, eco. Perciò i signori medici possono consigliarlo in 
tutte le allezioni in col si apuminisira il ferro con gran vantaggio degli ammalati 
a muti o dell'eccellenza del'a preparazione. Esso è buono per chi sotlre palpita= 
zio-e di cnore. per ls donne che patiscono i fiori bianchi e per chi ha debole lo 
stomaco per salassi cd alire perdite di sangue. Fr. & i! paoco. 

ciodcoLato terevico. Avendy questo preparato rapporto con Ja pubblica igiene, 
fu scopo dell'analisi chimica into-no alle vario qualità di carao, e nella composi- 
zione si impiegò quetlo che nel'e esperienze si reso più assimilatule dall'organismo 
umano: Furono pure oggetto di stadio e la qualità e la proporzione dello zuccheru. 

Il nuovo metodo di preparazione del cacao ed il meccaniamo speciale per la con- 
fezione gli danno il primato su ititte fe qualità Saxaté che sono nelle mani del 
Cimmercio, ed. è lavorato collo stesso metodo con cui si lavora il cioccolato jodico. 

Il Cioccolato igienico o Santé Spintz è di buon gusio, di facile digestione, forti- 
fica gli stomachi deboli, difunde vigore nelle membra; e por i c nvalescenti, i de- 
boli, i fanciulli ‘rachitici, e per lo persone maci'enti è un ottimo ripiratere e nu. 
trimento. Fr. ®.il pacco, — Agente commissionario per tutta l'Italia ®. Mando- 
Torino, via dell'Ospedsle, n. i. Vendita ne!le farmacie Bonzani, Depanis, Trisano, 


Nell’interesse del Commercio e delle famiglie non 
sapremmo abbastanza raccomandare il 


BANCO DI VENDITE 


Casa del Conte Benintendi, 
Corso del Re e via S. Massimo, n. 11 (Borgonuovo), Torino, 


il quale si occupa delle operazioni seguenti: 


1° Fa Compro e Vendite per conto dei committenti ; c 

2° Aniicipa denari su consegne d'ogni genere di merci, d’ oggetti mo- 
biliari e d’arte, vini e spiriti, sdogana merci; Sg 6 

3° Rappresenta banchieri, manifattori e fabbricanti industriali, case di 
commercio in vini e spiriti dell'Italia e dall'estero. Tutte le Imvenzioni 
e Perfozionamenti, sci perte e articoli che saranno depositat* al sud- 
detto Banco ‘saranno’ pubblitati con i) merito: dell’autore nei grandi gior- 
nali dell’ Itali», cioè L'Opinione, L'Italie, Il Diritto, La Stampa e la Gazzetta 
di Torino, a prezzo-medieissimo, per gl’ industriali; - a 

4° S’incarica pure deil’amministrazione dei grandi e piccoli giornal , 
politici, illustrati. e. di mode, sia per abbonamenti che per annunzi senza 
aumento di prezzo; è o 

4° S'incarica pure dell’am:ministrazione di prestiti 0 delle lutterio dello 
Stato e della vendita di azioni ed obbligazioni industriali. ' 

Si danno informazioni sopra le' Case di commerelo e si procura 


‘sconto di cambia}i. ; 


L'amministrazione del Bouweo di vondite farà sempre ogni sfurzo 
per meritarsi la fiducia che Je.si vorrà accordare. 


Serivere franco sl Direttorò &. IBaBRvéi RW. 


| La 
GAZZETTA DI REGGIO (Emilia) 


Giornale quotidiano , politico, letterario, — 
ed ufficiale per gli atti governativi ed inserzioni 
giudiziarie ed amministrative della Provincia 


Riceve commissioni per gli an da inserirsi sul giornali 
della SOCIETA GENERALE di ps l'unica rappresentante nella 
Provincia, 3 


Abbonamento annuo: Ì. 24, semestre e trimestre in proporzione. 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


